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Il presente documento contiene il Piano integrato di Attività e Organizzazione, la cui attuazione è prescritta nel decreto legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, al fine di rafforzare la capacità amministrativa
delle pubbliche amministrazioni, funzionale all’attuazione del PNRR.
il Piano di cui sopra, in particolare, ai sensi del comma 2 dell'art. 6 del decreto legge prima richiamato, deve contenere:
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della
performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di
carriera del personale;
c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, compatibilmente con le
risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, , prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla
legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine
dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai
sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati
dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base
della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni
esaminatrici dei concorsi.

In ottemperanza alle disposizioni sopra riportate l'Unione Dei Comuni Montani Amiata Grossetana con Deliberazione di Giunta n.
25  del   13/03/2024      ha adottato il presente provvedimento.
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L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che

influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il

sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione.

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di

incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.

L’analisi del contesto interno rilevata al 31/12/2023 è incentrata:

� sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare
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La sezione contiene il riferimento a tre ambiti importanti dell'azione amministrativa:
- il valore pubblico
- la performance
- la prevenzione della corruzione

Ciascuno di questi ambiti viene trattato in una specifica sottosezione, ciascuna delle quali contiene
sia le indicazioni relative all'attuazione degli adempimenti, sia gli aspetti che consento una visione
integrata della programmazione

SEZIONE 02
VALORE PUBBLICO
PERFORMANCE
ANTICORRUZIONE



1.
IL VALORE
PUBBLICO

SEZIONE 02
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Le linee guida del Dipartimento della Funzione pubblica intendono per Valore Pubblico il livello complessivo di benessere
economico, sociale, nonchè ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato da
un’amministrazione pubblica, anche mediante il ricorso a organizzazioni private e no profit), rispetto ad una baseline, o livello di
partenza.

Il "valore pubblico" si può definire quindi sia come il conseguimento di un "traguardo sociale" finalizzato all'affermazione di
principi su cui si fonda la convivenza civile, sia come il consolidamento di una condizione che esprime un bisogno primario
individuale, sia come il soddisfacimento di un'esigenza collettiva o il miglioramento di una condizione, anche mediante il
perseguimento di un livello più elevato  soddisfacimento o risposta ai bisogni

La caratteristica fondamentale del "valore pubblico" è determinata dal riferimento a specifici destinatari che possono essere
intesi, sia singolarmente, se riferita ai bisogni la cui tutela sia riconosciuta dall'ordinamento giuridico, sia nella dimensione
collettiva intesa come comunità di riferimento.

Se il valore consiste nel "miglioramento di una condizione", il suo conseguimento viene rilevato con riferimento al beneficio
assicurato ai destinatari a cui si rivolge l'azione amministrativa.

A tal fine l'Ente definisce, sia un elenco di valori verso cui orientare la propria azione amministrativa, sia i beneficiari a cui tale
azione è diretta.

Proprio in ragione della specificità dell'azione pubblica che deve essere coniugata nel rispetto della missioni istituzionali, i valori
pubblici si possono classificare come segue:

- valori orientati al funzionamento: riguardano il miglioramento dell'azione amministrativa, con riferimento al perseguimento dei
principi fondamentali, in termini di efficienza ed economicità

- valori orientati al benessere della collettività: fanno riferimento all'efficacia dell'azione amministrativa orientata alla realizzazione
di attività e servizi che dispiegano i loro benefici in direzione della collettività nel suo insieme

- valori orientati a specifici destinatari: attengono all'efficacia nei confronti di utenti di servizi specifici, a domanda individuale o in
quanto destinatari diretti

- valori orientati alle garanzie: intesi come la realizzazione delle attività finalizzate alla partecipazione, alla trasparenza,
all'affermazione della legalità, al riconoscimento dei diritti e alla rendicontazione

Sulla base della classificazione che precede, i valori che l'ente intende perseguire sono i seguenti:

- Valori di funzionamento:
     a. economicità, finalizzata al contenimento della spesa pur nel rispetto degli standard dei servizi
     b. tempestività, riferita al rispetto dei tempi procedimentali

- Valori di benessere sociale:
    a. infrastrutture pubbliche, consistente nella realizzazione di nuove opere e manutenzione di quelle esistenti
    b. pubblica istruzione, relativa alla promozione dell'istruzione mediante il sostegno all'offerta formativa

- Valori per destinatari specifici:
    a. accessibilità, con particolare riferimento ai servizi a domanda individuale
    b. qualità, relativa agli standard dei servizi prestati agli utenti

- Valori di garanzia:
    a. legalità, consistente nell'affermazione del principio di correttezza amministrativa
    b. trasparenza, riguardo al rispetto degli obblighi di pubblicazione

c. rendicontazione, con riferimento sia agli obblighi di risposta ai cittadini, sia alla presentazione dei risultati
dell'amministrazione

L'elencazione dei valori pubblici e la loro declinazione è riportata nei documenti di programmazione.

ACCESSIBILITA'

Per ACCESSIBILITA' si intende la capacità di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di
coloro che a causa di disabilità necessitano di strumenti che consentano una fruibilità assistita, attraverso l'attivazione di particolari
configurazioni delle modalità di prestazione dei servizi.

Gli obiettivi di accessibilità possono riguardare:

1) l'accessibilità fisica, che consiste nella rimozione di ogni ostacolo fisico che impedisce o limita la fruizione dei servizi, laddove
sia richiesto l'accesso ai locali dell'ente
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2) l'accessibilità digitale, che consiste nella facilitazione dell'accesso ai servizi forniti mediante l'utilizzo di strumenti informatici.

In attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AGID ha emanato le Linee Guida sull’Accessibilità degli strumenti informatici, in vigore
dal 10 gennaio 2020, che indirizzano la Pubblica Amministrazione all’erogazione di servizi sempre più accessibili.

Le amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare la Dichiarazione di accessibilità in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun
sito e applicazione mobile ai requisiti di accessibilità.

PROCEDURE DA SEMPLIFICARE
Nella seduta dell’11 maggio 2022 la Conferenza unificata ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni, Province autonome ed Enti
locali sull’aggiornamento dell’Agenda per la semplificazione 2020-2026.
Il nuovo testo allinea l’Agenda al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per massimizzare gli interventi e facilitare la
“messa a terra” delle linee di attività già individuate nell’ambito del PNRR stesso. (Intesa in Conferenza Unificata > http://www.
regioni.it/conferenze/idconf-648210/)

L’Agenda è uno strumento strategico per attuare gli interventi previsti in materia di semplificazione amministrativa, ma anche per
superare i “colli di bottiglia” e, progressivamente, azzerare le complicazioni burocratiche indispensabili per il rilancio del tessuto
economico del Paese.

Per assicurare la corretta attuazione delle azioni, il metodo di lavoro prevede la concertazione e il coordinamento tra Governo,
Regioni ed Enti locali. Obiettivi, tempi e responsabilità sono individuati con un cronoprogramma puntuale, per la verifica in tempo
reale dello stato di avanzamento di ciascuna azione e il raggiungimento degli obiettivi. Con un monitoraggio periodico e la
consultazione degli stakeholder sarà possibile prevedere eventuali aggiustamenti ed evoluzioni costanti.

Gli ambiti strategici individuati dall’Agenda sono quattro.

Il primo riguarda la semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure e prevede due grandi azioni per contribuire a
raggiungere il traguardo di 200 procedure semplificate e reingegnerizzate entro la fine del 2024 e 600 entro il 2026: il “catalogo
delle procedure”, per uniformare i regimi ed eliminare adempimenti e autorizzazioni non necessarie, e la nuova modulistica
standardizzata e digitalizzata per assicurare la corretta attuazione delle semplificazioni e l’accesso telematico alle procedure.

Il secondo ambito riguarda la velocizzazione delle procedure e prevede tre diverse azioni per ridurre e dare certezza ai tempi delle
procedure legate agli interventi per la ripresa. Le azioni forniscono supporto alle amministrazioni regionali e locali per gestire e
accelerare le “procedure complesse” cruciali per la ripresa (infrastrutture, opere pubbliche, transizione al digitale ecc.) e misurare e
ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti.

Il terzo si focalizza sulla digitalizzazione, prerequisito essenziale per migliorare l’accesso alle procedure e garantirne la gestione
efficace ed efficiente. Le azioni prevedono, in attuazione del PNRR, la piena digitalizzazione dei procedimenti amministrativi di
competenza dello Sportello unico delle attività produttive (SUAP) e dello Sportello unico dell’edilizia (SUE)

Infine, il quarto ambito traccia una serie di azioni mirate per superare gli ostacoli nei settori chiave del Piano di rilancio, nei settori
della tutela ambientale e green economy, l’edilizia e la rigenerazione urbana, la banda ultra larga e gli appalti.
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LE
PROSPETTIVE
DEL VALORE
PUBBLICO



Implementazione di sistemi automatizzati per la facilitazione dell'accesso ai servizi e per la funzionalità amministrativa

Ampliamento delle attività amministrative e dei servizi gestiti mediante l’utilizzo di strumenti informatici che ne
consentano maggiore funzionalità e tracciabilità

L’ente si trova nella fase di avvio di alcune procedure automatizzate legate alle iniziative offerte dai fondi stanziati
all'uopo dal PNRR e auspica che tale scelta produca un duplice livello di risultati:
dal lato dell'Ente, l'auspicio riguarda una maggior efficienza da poter offrire all'utenza e da cui, gli stessi operatori,
possano trarre beneficio;
dal lato del cittadino, l'auspicio riguarda una migliore fruibilità dei servizi offerti dall'Ente e un maggior avvicinamento
all'Amministrazione, in grado di consentire il più alto grado possibile di soddisfazione dei propri desiderata e di
risoluzione di eventuali problemi. La vicinanza che si desidera creare ha un obiettivo complesso, che si traduce sia in
una costante

n. di nuove procedure e stima della riduzione dei tempi di lavoro.
Nello specifico le procedure coinvolte nell'opera di digitalizzazione dei servizi dell'Ente, sono le seguenti:
-Abilitazione al cloud per le PA Locali;
-Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici;
-Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE;
-Adozione App Io;
-Adozione piattaforma Digitale Nazionale Dati

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Automazione e digitalizzazione



Contenimento dei costi e ricerca di soluzioni più vantaggiose

Miglioramento della gestione amministrativa attraverso una specifica attenzione alle entrate

L’ente già esercita il normale presidio del sistema delle entrate che tuttavia può essere incrementato

Somme recuperate relative a proventi da servizi a domanda individuale

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Economicità



capacità di erogare servizi e fornire informazioni fruibili senza discriminazioni per soggetti disabili

Favorire una relazione funzionale tra cittadini e istituzioni sia mediante l’utilizzo delle tecnologie informatiche, sia
ricorrendo alla eventuale riorganizzazione delle modalità di accesso agli uffici

L’ente, nonostante la limitatezza delle risorse umane, riesce ad assicurare un costante rapporto con i cittadini che
potrà essere incrementato mediante l’utilizzo della tecnologia informatica

n. di accessi ai nuovi servizi
riduzione tempo di fruizione dei servizi

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Imprese

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Accessibilità



Attivazione delle politiche di prevenzione della corruzione e sostegno alla legalità

Promozione delle buone prassi e della correttezza amministrativa nel rispetto delle indicazioni dell’ANAC

L’ente adotta regolarmente il piano triennale di prevenzione della corruzione

n. di processi monitorati

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

Imprese

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Prevenzione della corruzione



Attivazione di soluzioni per lo snellimento dei processi

Riduzione di fasi e tempi procedurali allo scopo di migliorare il funzionamento dell’ente e la prestazione dei servizi agli
utenti

Diverse procedure necessitano di una analisi dettagliata sulla possibilità di semplificazione

n. di fasi ridotte
effettiva riduzione di tempi di lavoro

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Semplificazione



Pubblicazione delle informazioni e degli atti relativi alla gestione amministrativa

Attivazione e possibile ampliamento delle funzionalità che consentono ai cittadini la diretta conoscenza degli atti e
delle informazioni relative alla gestione amministrativa

L’ente è già dotato di un sito istituzionale nel quale vengono pubblicati atti e informazioni richiesti dalla normativa
vigente

Piena conformità alle prescrizioni normative e individuazione di ulteriori informazioni da rendere pubbliche

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Trasparenza amministrativa



Riduzione delle condizioni che limitano l'accesso ai servizi e l'integrazione tra i cittadini

Attivazione di iniziative e funzionalità dirette a facilitare la rilevazione dei bisogni e l’accesso ai servizi dei cittadini con
difficoltà economiche o fisiche

L’ente adotta iniziative mirate per categorie specifiche di cittadini

Effettuazione di una ricognizione sullo stato dei bisogni e rilevazione sui benefici effettivamente conseguiti

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Inclusione
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Collettività

Le attività istituzionali saranno finalizzati al miglioramento della vita collettiva e alla prestazione ottimale dei sevizi erogati.

Imprese

I servizi dell'Unione i dovranno assicurare ogni azione necessaria a promuovere le attività imprenditoriali, anche mediante la
facilitazione dell'accesso agli uffici

Mondo associativo

Sarà data particolare attenzione ai cittadini che, in forma associata, intendano partecipare alla vita collettiva, promuovendo
iniziative finalizzate al miglioramento della qualità della vita



2.
PIANO DELLA
PERFORMANCE

SEZIONE 02



La sottosezione relativa alla performance si attiene alle prescrizioni contenute nel decreto legislativo 150/2009 e
in particolare contiene la declinazione della programmazione dell'ente in obiettivi e indicatori.

Le attività di programmazione prendono avvio con l'approvazione del Documento Unico di Programmazione
(DUP), la cui introduzione risale al Decreto Legislativo 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili degli enti locali, consolidata nel testo unico degli enti locali, negli articoli 151 e 170.

In ottemperanza alle prescrizioni richiamate, nel rispetto dei tempi previsti dalle disposizioni vigenti, il Comune
ispira la propria gestione al principio della programmazione e predispone il Documento unico di programmazione
con un orizzonte temporale almeno triennale che definisce le linee strategiche a cui si fa riferimento nel bilancio
di previsione che viene elaborato osservando i principi contabili generali contenuti nel decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118.

Il Documento unico di programmazione è composto da una Sezione strategica, della durata pari a quelle del
mandato amministrativo, e da una Sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di previsione finanziario.

Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del
periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. Le previsioni riguardanti il primo
esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale.

L'attuazione delle previsioni contenute nei documenti prima richiamati è assicurata mediante la declinazione dei
programmi in obiettivi di performance, la cui attuazione è affidata ai Dirigenti / Responsabili dei Servizi.

La performance è la modalità attuativa degli indirizzi di programmazione che viene definita con riferimento a
Politiche, Programmi e Obiettivi.

Le Politiche rappresentano le missioni istituzionali dell'ente, la cui realizzazione viene affidata da norme di legge.

I programmi sono finalizzati alla definizione di progetti definiti allo scopo di realizzare ciascuna politica e possono
avere durata pluriennale.

Gli obiettivi consistono nel "compito" assegnato allo scopo di conseguire uno o più risultati nell'ambito di ciascun
programma.

La performance sarà definita nel rispetto delle prescrizioni contenute nel decreto legislativo 150/2009 e sarà
raccolta nel documento denominato "piano della performance".

Il piano della Performance dell'Ente  viene allegato al presente Documento sotto la lettera A)



Azione
Peso

%
Scadenza 
prevista

Scadenza 
Effettiva

2024

1 Verifica dello stato di aggiornamento della nuova 
sezione Amministrazione trasparente 30% 31/03/2024

2 Verifica dell'aggiornamento dei dati pubblicati 30% 31/07/2024

3

Verifica degli archivi delle informazioni oggetto di 
pubblicazione ancora presenti nella vecchia 

piattaforma 40% 31/12/2024
100%

2025

1 Verifica dello stato di aggiornamento della  sezione 
Amministrazione trasparente 30% 28/02/2025

2 Verifica dell'aggiornamento dei dati pubblicati 40% 01/05/2025

3

Verifica degli archivi delle informazioni oggetto di 
pubblicazione ancora presenti nella vecchia 

piattaforma 30% 30/06/2025
100%

2026

1 Verifica dello stato di aggiornamento della sezione 
Amministrazione trasparente 30% 28/02/2026

3

Verifica degli archivi delle informazioni oggetto di 
pubblicazione ancora presenti nella vecchia 

piattaforma 30% 31/12/2026
100%

Azione
Peso

%
Scadenza 
prevista

Scadenza 
Effettiva

2024
1 Verifica su mappatura dei processi 30% 31/03/2024

2 Verifica  mappatura dei processi  con i Settori per 
eventuali adeguamenti 40% 31/07/2024

3 Approvazione Mappatura dei processi 30% 31/12/2024
100%

2025
1 Monitoraggio mappatura dei processi 30% 28/02/2025

2 Eventuali integrazioni mappatura dei processi  con 
i Settori per eventuali adeguamenti 40% 01/05/2025

3 Nuova eventuale mappatura dei processi 30% 30/06/2025
100%

2026

1 Aggiornamento e  monitoraggio mappatura dei 
processi 30% 28/02/2026

2 Tempistica per valutazione aggiornamento 
mappatura dei processi 35% 01/05/2026

3 Valutazione mappatura dei processi  con i Settori 
per eventuali adeguamenti 35% 31/12/2026

100%

Azione
Peso

%
Scadenza 
prevista

Scadenza 
Effettiva

2024

Pesi n.
Verifica intermedia

NOTENr. Prospettiva di analisi Obiettivo strategico Obiettivi operativi 2023-2025 Indicatore Collaborazioni

2

Crescita e 
approfondimento - 

risorse economiche 
proprie

Miglioramento efficienza 
processi Mappatura dei Processi Rispetto dei tempi .REPORT COME 

SOPRA Tutti i Settori dell'Ente

Tutti i Settori dell'Ente 15

2 Crescita e 
apprendimento

Miglioramento efficienza 
processi Mappatura dei Processi Rispetto dei tempi .REPORT COME 

SOPRA Tutti i Settori dell'Ente

Collaborazioni Pesi n.
Verifica intermedia

NOTE

2

Crescita e 
approfondimento - 

risorse economiche 
proprie

Migliorare 
l'informatizzazione della 
struttura e dei processi

Mappatura dei Processi

Verifica tecnica che renda conto 
delle azioni e dei tempi. REPORT 
ENTRO LE SCADENZE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI

2 Verifica dell'aggiornamento dei dati pubblicati 40% 01/05/2026

Nr. Prospettiva di analisi Obiettivo strategico Obiettivi operativi 2023-2025 Indicatore

1

Crescita e 
approfondimento - 

risorse economiche 
proprie

Miglioramento efficienza 
processi Trasparenza

Adempimenti: REPORT ENTRO LE 
SCADENZE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI
Tutti i Settori dell'Ente

1 Crescita e 
apprendimento

Miglioramento efficienza 
processi Trasparenza

Adempimenti: REPORT ENTRO LE 
SCADENZE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI
Tutti i Settori dell'Ente

Verifica intermedia
NOTE

1

Crescita e 
approfondimento - 

risorse economiche 
proprie

Migliorare 
l'informatizzazione della 
struttura e dei processi

Trasparenza

Relazione tecnica che renda conto 
delle azioni e dei tempi. REPORT 
ENTRO LE SCADENZE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI

Tutti i Settori dell'Ente 15

           UNIONE COMUNI MONTANI AMIATA GROSSETANA
$UFLGRVVR�±�&DVWHO�GHO�3LDQR���&DVWHOO
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ALLEGATO AL P.I.A.O APPROVATO CON DELIBERA DI GIUNTA N.     del              
OBIETTIVI TRASVERSALI A TUTTI I SERVIZI 

Nr. Prospettiva di analisi
Obiettivo strategico 

TRASVERSALE A TUTTI   
I SERVIZI

Obiettivi operativi 2024-2026                  
TRASVERSALI A TUTTI I SERVIZI Indicatore Collaborazioni Pesi n.

$OOHJDWR��$�



1
100% 31/12/2024

2

3

Ogni Servizio in collaborazione con il Responsabile 
dei Servizi finanziari dovrà elaborare il proprio 

report annuale   sul rispetto dei tempi di 
pagamento  

100%
2025

1 100% 31/12/2025

2

3

Ogni Servizio in collaborazione con il Responsabile 
dei Servizi finanziari dovrà elaborare il proprio 

report annuale   sul rispetto dei tempi di 
pagamento  

100%
2026

1 100% 31/12/2026
2

3

Ogni Servizio in collaborazione con il Responsabile 
dei Servizi finanziari dovrà elaborare il proprio 

report annuale   sul rispetto dei tempi di 
pagamento  

100%

NOTA: è attribuito il peso solo agli obiettivi per l'annualità 2024

Tempi medi di pagamento entro i 30 gg. Valore 
indicatore annuale pubblicato sul sito uguale a 0 o 

negativo

2

Crescita e 
approfondimento - 

risorse economiche 
proprie

Miglioramento efficienza 
processi

Obiettivo obbligatorio di legge: Monitoraggio 
del rispetto dei tempi medi di pagamento dei 
fornitori previsti dalla legge, attraverso una 

SL��WHPSHVWLYD�DWWLYLWj�G¶LPSHJQR�H�
determinazione per la liquidazione 

FRQVHQWHQGR�DOO¶XIILFLR�UDJLRQHULD�GL�HPHWWHUH�L�
mandati di pagamento in modo tempestivo 

ULVSHWWDQGR�O¶RUGLQH�WHPSRUDOH�GL�IDWWXUD]LRQH�

7HPSL�PHGL�GL�SDJDPHQWR�GHOO¶HQWH� Tutti i Settori dell'Ente

Tempi medi di pagamento entro i 30 gg. Valore 
indicatore annuale pubblicato sul sito uguale a 0 o 

negativo

30

Tempi medi di pagamento entro i 30 gg. Valore 
indicatore annuale pubblicato sul sito uguale a 0 o 

negativo

2 Crescita e 
apprendimento

Miglioramento efficienza 
processi

Obiettivo obbligatorio di legge: Monitoraggio 
del rispetto dei tempi medi di pagamento dei 
fornitori previsti dalla legge, attraverso una 

SL��WHPSHVWLYD�DWWLYLWj�G¶LPSHJQR�H�
determinazione per la liquidazione 

FRQVHQWHQGR�DOO¶XIILFLR�UDJLRQHULD�GL�HPHWWHUH�L�
mandati di pagamento in modo tempestivo 

ULVSHWWDQGR�O¶RUGLQH�WHPSRUDOH�GL�IDWWXUD]LRQH�

7HPSL�PHGL�GL�SDJDPHQWR�GHOO¶HQWH� Tutti i Settori dell'Ente

2

Crescita e 
approfondimento - 

risorse economiche 
proprie

Migliorare 
l'informatizzazione della 
struttura e dei processi

Obiettivo obbligatorio di legge: Monitoraggio 
del rispetto dei tempi medi di pagamento dei 
fornitori previsti dalla legge, attraverso una 

SL��WHPSHVWLYD�DWWLYLWj�G¶LPSHJQR�H�
determinazione per la liquidazione 

FRQVHQWHQGR�DOO¶XIILFLR�UDJLRQHULD�GL�HPHWWHUH�L�
mandati di pagamento in modo tempestivo 

ULVSHWWDQGR�O¶RUGLQH�WHPSRUDOH�GL�IDWWXUD]LRQH�

7HPSL�PHGL�GL�SDJDPHQWR�GHOO¶HQWH� Tutti i Settori dell'Ente



Azione
Peso

%
Scadenza 
prevista

Scadenza 
Effettiva

2024

1 Predisposizione atti per l'attivazione della gestione associata costituzione dell'ufficio statistico 
associato 30% 30/04/2024

2 Formazione e avvio delle attività 40% 31/08/2024

3
svolgimento unitario e coordinato delle competenze comunali in materia statistica secondo le 

modalità previste dalla normativa nazionale e regionale in materia. 30% 31/12/2024
2025

1 Monitoraggio periodico funzionamento ed organizzazione 30% 31/03/2025
2 Monitoraggio periodico funzionamento ed organizzazione 40% 30/09/2025

3 Monitoraggio periodico funzionamento ed organizzazione 

30% 31/12/2025
2026 100% Totale

1 Monitoraggio periodico funzionamento ed organizzazione 30% 31/03/2026
2 Monitoraggio periodico funzionamento ed organizzazione 40% 30/09/2026

3 Monitoraggio periodico funzionamento ed organizzazione 

30% 31/12/2026
100% Totale

Azione
Peso

%
Scadenza 
prevista

Scadenza 
Effettiva

2024

1 Avvio del Progetto informatizzazione con contatti con le case software per concordare 
modalità operative  e presentare richieste precise sui servizi da informatizzare 30% 30/06/2024

2
Inizio della sperimentazione delle procedure con eventuali aggiustamenti 

40% 31/08/2024

3 Completamento della procedura di informatizzazione 30% 31/12/2024
100% Totale

2025

1 40% 30/04/2025

2 30% 31/08/2025

3 30% 31/12/2025
100% Totale

2026

1 40% 30/04/2026
2 30% 31/08/2026

3 30% 31/12/2026
100%

NOTA: è attribuito il peso solo agli obiettivi per l'annualità 2024

2 Gestione dei Servizi 
scolastici

Riduzione Tempi di lavoro 
Dematerializzazione 
domande cartacee 

Miglioramento dei servizi per 
gli utenti dei servizi scolastici 

Monitoraggio ed adeguamento del  progetto 
informatizzazione di alcuni servizi scolastici 

Rispetto dei tempi  REPORT ENTRO LE 
SCADENZE riduzione tempi di lavoro 

Settore Servizi 
scolastici e 
finanziari 

Monitoraggio ed eventuale adeguamento del progetto

20

2 Gestione dei Servizi 
scolastici

Riduzione Tempi di lavoro 
Dematerializzazione 
domande cartacee 

Miglioramento dei servizi per 
gli utenti dei servizi scolastici 

Monitoraggio ed adeguamento del  progetto 
informatizzazione di alcune pratiche inerenti i  

servizi scolastici 

Rispetto dei tempi  REPORT ENTRO LE 
SCADENZE e  riduzione tempi di lavoro 

Settore Servizi 
scolastici e 
finanziari 

Monitoraggio ed eventuale adeguamento del progetto

Pesi n.
Verifica intermedia

NOTE

2 Gestione dei Servizi 
scolastici

Riduzione Tempi di lavoro 
Dematerializzazione 
domande cartacee 

Miglioramento dei servizi per 
gli utenti dei servizi scolastici 

Realizzazione  con l'utilizzo dei Software,   del  
"Progetto informatizzazione" di alcune 

pratiche inerenti i  servizi scolastici ( Pacchetto 
scuola, Domande utenza centri estivi, Gestione 

nidi e certificazioni per le famiglie ecc.) con 
riduzione tempi lavoro e dematerializzazione 

delle pratiche cartacee

Rispetto dei tempi  REPORT ENTRO LE 
SCADENZE riduzione tempi di lavoro 

Settore Servizi 
scolastici e 
finanziari 

U.O. SERVIZI SCOLASTICI RESPONSABILE ALBERTO BALOCCHI 
Nr
.

Prospettiva di 
analisi Obiettivo strategico Obiettivi operativi 2024-2026 Indicatore Collaborazioni

1

Ufficio Segreteria

Attivazione nuova 
gestione associata

Miglioramento efficienza e 
servizi ai cittadini 

Monitoraggio funzionamento dell'Ufficio e  della 
organizzazione del Servizio  allo studio con 

SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�D�������DOO¶HVDPH�
comparato dei regolamenti, atti e procedure 
vigenti nelle rispettive amministrazioni; 2)    
DOO¶DGR]LRQH�GL�SURFHGXUH�XQLIRUPL��DQFKH�

PHGLDQWH�O¶DFTXLVL]LRQH�GHJOL�VWHVVL�VRIWZDUH����
   allo studio e alla individuazione di modulistica 

unificata; 4) allo scambio di informazioni ed 
esperienze di tecnica professionale.

REPORT ENTRO LE SCADENZE 
DELLE AZIONI Settore Segreteria 

1

Ufficio Segreteria

Attivazione nuova 
gestione associata

Miglioramento efficienza 
servizi dei Comuni 

Monitoraggio funzionamento dell'Ufficio e  della 
organizzazione del Servizio  allo studio con 

SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�D�������DOO¶HVDPH�
comparato dei regolamenti, atti e procedure 
vigenti nelle rispettive amministrazioni; 2)    
DOO¶DGR]LRQH�GL�SURFHGXUH�XQLIRUPL��DQFKH�

PHGLDQWH�O¶DFTXLVL]LRQH�GHJOL�VWHVVL�VRIWZDUH����
   allo studio e alla individuazione di modulistica 

unificata; 4) allo scambio di informazioni ed 
esperienze di tecnica professionale.

REPORT ENTRO LE SCADENZE 
DELLE AZIONI Settore Segreteria 

n.
Verifica intermedia

NOTE

1

Ufficio Segreteria

Attivazione nuova 
gestione associata

Miglioramento efficienza 
servizi dei Comuni 

Avvio e completamento dell'ITER di Attivazione della 
Gestione Associata della STATISTICA con 
organizzazione della Gestione associata.  

Presentazione delle domande necessarie al 
riconoscimento dei contributi  Regionali e Statali 

Rispetto dei tempi  REPORT ENTRO LE 
SCADENZE Settore Segreteria 20

Settore SEGRETERIA  GENERALE - SERVIZI SCOLASTICI - SUAP
U.O. SEGRETERIA GENERALE RESPONSABILE ALBERTO BALOCCHI 
Nr
.

Prospettiva di 
analisi Obiettivo strategico Obiettivi operativi 2024-2026 Indicatore Collaborazioni Pesi

1



Azione

Peso

%

Scadenza 

prevista

Scadenza 

Effettiva
Anno 2024

1 Invio Report periodici  delle Gestioni Associate ai Comuni 50% 31/08/2024
2 Monitoraggio trasferimenti e invio solleciti 25% 31/10/2024

3
Monitoraggio trasferimenti  e redazione Graduatoria al 

31/12/2023 Comuni virtuosi 25% 31/12/2024

100%

Anno 2025

1 Invio Report periodici  delle Gestioni Associate ai Comuni 50% 31/08/2025
2 Monitoraggio trasferimenti e invio solleciti 25% 31/10/2025
3 Monitoraggio trasferimenti e invio solleciti 25% 31/12/2025

100%

Anno 2026

1 Invio Report periodici  delle Gestioni Associate ai Comuni 50% 31/08/2026
2 Monitoraggio trasferimenti e invio solleciti 25% 31/10/2026
3 Monitoraggio trasferimenti e invio solleciti 25% 31/12/2026

100%

Risorse umane RESPONSABILE FORTI SILVIA 

Azione

Peso

%

Scadenza 

prevista

Scadenza 

Effettiva

Anno 2024

1

Convocazioni incontri periodici e tavoli di lavoro con la 

Delegazione trattante di Parte Pubblica e successivamente con 

le Organizzazioni sindacali e RSU   per la contrattazione dei 

Regolamenti relativi alle Progressioni verticali,  agli incarichi di 

EQ, Performance e Incentivi Tecnici nelle materie di interesse e 

verbalizzazione accordi formalizzati 50% 30/09/2024

2

Predisposizioni degli schemi dei contratti decentrati e dei 

Regolamenti e  con coordinamento per l'approvazione da parte 

degli organi amministrativi e  la successiva approvazione e 

sottoscrizione Coordinamento e attuazione del nuovo contratto 

decentrato  sia per istituti normativi  che economici 50% 31/12/2024

100%

Anno 2025

1

Convocazioni incontri annuali di monitoraggio e verifica e per la 

contrattazione nelle materie di interesse e verbalizzazione 

accordi formalizzati 40% 31/08/2025

2

Predisposizioni degli schemi dei contratti decentrati e dei 

Regolamenti e  con coordinamento per l'approvazione da parte 

degli organi amministrativi e  la successiva approvazione e 

sottoscrizione 30% 31/10/2025

3
Coordinamento e attuazione del nuovo contratto decentrato  sia 

per istituti normativi  che economici 30% 31/12/2025

100%

Anno 2026

1

Convocazioni incontri annuali di monitoraggio e verifica e per la 

contrattazione nelle materie di interesse e verbalizzazione 

accordi formalizzati 40% 31/08/2026

2

Predisposizioni degli schemi dei contratti decentrati e dei 

Regolamenti e  con coordinamento per l'approvazione da parte 

degli organi amministrativi e  la successiva approvazione e 

sottoscrizione 30% 31/10/2026

3
Coordinamento e attuazione del nuovo contratto decentrato  sia 

per istituti normativi  che economici 30% 31/12/2026

Azione

Peso

%

Scadenza 

prevista

Scadenza 

Effettiva

Anno 2024

3

Gestione del Personale raccolta 

documentazione e 

dematerializzazione   

Attività di raccolta documentazione 
fascicolo del dipendente e 

dematerializzazione documenti

Attivazione del Fascicolo Elettronico del Dipendente con raccolta di tutta la 
documentazione dall'assunzione, alle modifiche, alla Performance, 

progressioni, attività formativa , corsi ed attestati sicurezza, Previdenza 
complementare  ecc.

Attivazione per almeno il 50% dei 
dipendenti 

Settore Risorse 
Umane dell'Unione 

e dei Comuni
10 1

Attivazione del fascicolo Elettronico del dipendente per almeno 

il 50% dei dipendenti 
100% 31/12/2024

100%

Anno 2025

3

Gestione del Personale raccolta 

documentazione e 

dematerializzazione   

Attività di raccolta documentazione 
fascicolo del dipendente e 

dematerializzazione documenti

Attivazione del Fascicolo Elettronico del Dipendente con raccolta di tutta la 
documentazione dall'assunzione, alle modifiche, alla Performance, 

progressioni, attività formativa , corsi ed attestati sicurezza, Previdenza 
complementare  ecc.

Completamento dei Fascicoli per i 
rimanenti dipendenti 

Settore Risorse 
Umane dell'Unione 

e dei Comuni
1

Attivazione del fascicolo Elettronico del dipendente per almeno 

il 50% dei dipendenti 
100% 31/12/2025

100%

Anno 2026

1
Verifica, monitoraggio implementazione ed aggiornamento I° 

semestre
50% 31/08/2026

2
Verifica, monitoraggio implementazione ed aggiornamento II° 

semestre
50% 31/12/2026

100%

n.
Verifica intermedia

NOTE

NOTA: è attribuito il peso solo agli obiettivi per l'annualità 2024

Nr. Prospettiva di analisi Obiettivo strategico Obiettivi operativi 2024-2026 Indicatore Collaborazioni Pesi

3

Gestione del Personale raccolta 

documentazione e 

dematerializzazione   

Attività di raccolta documentazione 
fascicolo del dipendente e 

dematerializzazione documenti
Verifica, monitoraggio implementazione ed aggiornamento annuale  Report  controllo ed aggiustamenti 

Settore Risorse 
Umane dell'Unione 

e dei Comuni

Risorse Umane   RESPONSABILE FORTI SILVIA 

2
Gestione Istituti normativi e 

contrattuali
Monitorare ed aggiornare il contratto 

decentrato e dei Regolamenti
Monitorare ed aggiornare il contratto decentrato unitario ed i Regolamenti per 

la gestione del personale per l'Unione e i Comuni

Realizzazione di incontri di 
monitoraggi periodici con 

organizzazione e partecipazione ai 
tavoli della delegazione trattante e 

rapporti con le organizzazioni 
sindacali e supporto alla redazione 
degli accordi con le parti sindacali

Settore Risorse 
Umane dell'Unione 

e dei Comuni

15

2
Gestione Istituti normativi e 

contrattuali
Monitorare ed aggiornare il contratto 

decentrato e dei Regolamenti
Monitorare ed aggiornare il contratto decentrato unitario ed i Regolamenti per 

la gestione del personale per l'Unione e i Comuni

Realizzazione di incontri di 
monitoraggi periodici con 

organizzazione e partecipazione ai 
tavoli della delegazione trattante e 

rapporti con le organizzazioni 
sindacali e supporto alla redazione 
degli accordi con le parti sindacali

Settore Risorse 
Umane dell'Unione 

e dei Comuni

Pesi n.
Verifica intermedia

NOTE

2
Gestione Istituti normativi e 

contrattuali
Approvazione dei  Regolamenti 

mancanti CCNL 2019_2021

Monitorare ed aggiornare il contratto decentrato unitario ed approvare  i 
Regolamenti per la gestione del personale mancanti o da aggiornare   per 

l'Unione e i Comuni

Realizzazione di incontri di 
monitoraggi periodici con 

organizzazione e partecipazione ai 
tavoli della delegazione trattante e 

rapporti con le organizzazioni 
sindacali e supporto alla redazione 

degli accordi con le parti sindacali e, 
approvazione  dei Regolamenti 

Settore Risorse 
Umane dell'Unione 

e dei Comuni

Nr. Prospettiva di analisi Obiettivo strategico Obiettivi operativi 2024-2026 Indicatore Collaborazioni

1 Gestione risorse Bilancio dell'Ente  
Attività di monitoraggio dei 

trasferimenti delle quote dei Comuni 
annualità più vecchie 

Verifica periodica del versamento delle quote a finanziamento dei servizi 
associati da parte dei Comuni  e coordinamento con i servizi finanziari dei 

Comuni per ridurre i residui attivi afferenti alle gestioni associate

Invio Report periodici ai Comuni e 
incontri di allineamento con i  Servizi 

finanziari dei Comuni

Tutto il Settore 
Risorse 

Finanziarie

1 Gestione risorse Bilancio dell'Ente  
Attività di monitoraggio dei 

trasferimenti delle quote dei Comuni 
e sui residui annualità più vecchie

Verifica periodica del versamento delle quote a finanziamento dei servizi 
associati da parte dei Comuni  e coordinamento con i servizi finanziari dei 

Comuni per ridurre i residui attivi afferenti alle gestioni associate

Invio Report periodici ai Comuni e 
incontri di allineamento con i  Servizi 

finanziari dei Comuni

Tutto il Settore 
Risorse 

Finanziarie

Verifica intermedia
NOTE

1 Gestione risorse Bilancio dell'Ente  

Attività di controllo e redazione report  
dei trasferimenti delle quote dei 

Comuni e sui residui annualità più 
vecchie ed in contestazione 

Verifica periodica del versamento delle quote a finanziamento dei servizi 
associati da parte dei Comuni  e coordinamento con i servizi finanziari dei 

Comuni per ridurre i residui attivi afferenti alle gestioni associate soprattutto 
di annualità più remote. Chiusura pendenze arretrate con i Comuni di 

Arcidosso, Roccalbegna e Castell'Azzara 

Invio Report periodici ai Comuni e 
incontri di allineamento con i Servizi 

finanziari dei Comuni

Tutto il Settore 
Risorse 

Finanziarie
15

Settore FINANZIARIO PROGRAMMAZIONE E RISORSE UMANE 
Gestione bilancio  e servizi fiscali  RESPONSABILE FORTI SILVIA 

Nr. Prospettiva di analisi Obiettivo strategico Obiettivi operativi 2024-2026 Indicatore Collaborazioni Pesi n.



2024

Azione
Peso

% Scadenza prevista
Scadenza 
Effettiva

1 Predisposizione atti per ottenere l'accreditamento provvisorio 30% 31/05/2024
2 Formazione obbligatoria e ottenimento qualificazione definitiva 40% 30/06/2024

3

Organizzazione del funzionamento della CUC  con i Comuni con 
approvazione  di apposito Regolamento/ Convenzione 

30% 31/12/2024

100%
2024

Azione
Peso

% Scadenza prevista
Scadenza 
Effettiva

funzione strutturale

2 approvazione Ente udcmag profilo urbanistico inserimento pannelli solari 
sulla copertura 30% 30/09/2024

3 approvazione Ente udcmag profilo urbanistico recupero facciate esterne 20% 30/09/2024

funzione fruizione spazi 
esterni

100%
NOTA: è attribuito il peso solo agli obiettivi per l'annualità 2024 tenuto conto del collocamento a riposo del Responsabile e necessaria riorganizzazione del Servizio 

funzione risparmio 
energetico

funzione valorizzazione 
recupero prospettico

4 approvazione Ente udcmag profilo urbanistico recupero spazi esterni anche 
per pubblica fruizione 10% 30/09/2024

1 approvazione progetto definitivo miglioramento/adeguamento sismico 40% 30/06/2024

Pesi n.
Verifica intermedia

NOTE

2

Risorse 
Economiche 
Finanziarie e 

Beni patrimoniali 

Crescita delle risorse 
proprie e riepilogo 

ricognitivo particelle di 
interesse infrastrutturale

Definizione autorizzatori lotti di miglioramento strutturale funzionale dell'edificio storico sede istituzionale ex colonia a CUC / Servizio Ambiente e 
Servizio edilizia 20

Nr. Prospettiva di 
analisi Obiettivo strategico Obiettivi operativi 2024-2026 Indicatore Collaborazioni

n.
Verifica intermedia

NOTE

1

Ufficio CUC 

Accreditamento 
Stazione 

appaltante 

Attivare Servizio strategico e 
Miglioramento efficienza 

servizi dell'Ente e dei Comuni 

Avvio e completamento dell'ITER di qualificazione presso l'ANAC quale centrale Unica di committenza CUC  che consentirà di 
ottenere i finanziamenti Regionali ordinari e straordinari previsti dalla Legge R.  68/2011

Rispetto dei tempi  REPORT 
ENTRO LE SCADENZE 

ottenimento della 
qualificazione  definitiva 

CUC/ Servizi Amministrativi e 
Finanziari 20

Settore C.U.C. - I.C.T E VIA VAS
Servizio C.U.C. - I.C.T. e VIA VAS RESPONSABILE PUPPOLA STEFANO

Nr. Prospettiva di 
analisi Obiettivo strategico Obiettivi operativi 2024-2026 Indicatore Collaborazioni Pesi

1 Dirigente: Giuseppe Pozzana



Nr. Prospettiva di 
analisi Obiettivo strategico Obiettivi operativi 2024-2026 Indicatore Collaborazioni Pesi n. Verifica intermedia NOTE

2024

1 AVVIO  DELL'ITER Piano Intercomunale 
Protezione  civile 50% 30/06/2024

2 CONCLUSIONE DELL'ITER Piano 
Intercomunale Protezione  civile 50% 31/12/2024

100%
2025

1 Monitoraggio periodico ed eventuali 
adeguamenti 30% 31/03/2025

2 Monitoraggio periodico ed eventuali 
adeguamenti 40% 30/09/2025

3 Monitoraggio periodico ed eventuali 
adeguamenti 30% 31/12/2025

100%
2026

1 Monitoraggio periodico ed eventuali 
adeguamenti 30% 31/03/2026

2 Monitoraggio periodico ed eventuali 
adeguamenti 40% 30/09/2026

3 Monitoraggio periodico ed eventuali 
adeguamenti 30% 31/12/2026

#RIF!
Edilizia e Urbanistica  RESPONSABILE  GINANNESCHI GIORGIO

Azione
Peso

%
Scadenza 
prevista

2024

1

Organizzazione  giornate formative  con il 
JHVWRUH�GHO�VRIWZDUH�SHU�O¶DSSOLFDWLYR�

informatico delle pratiche
edilizie e con altre Amministrazioni, al fine di 

individuare le corrette
procedure da seguire 20% 15/04/2024

2

Informazione all'utenza ed ai professionisti  
in relazione alla procedura da seguire e sulla  

modulistica per  la presentazione delle 
pratiche sul portale anche tramite l'utilizzo di 

news o Faq 20% 30/04/2024

3 Termine ultimo per utilizzo sperimentale del 
Portale 20% 30/06/2024

4 Eventuali correttivi sulle procedure  e 
VXSHUDPHQWR�GHOOH�FULWLFLWj� 20% 30/09/2024

5 RENDICONTAZIONE annuale gestione 
pratiche edilizie e funzionamento del portale 20% 31/12/2024

100%
2025

1 Monitoraggio periodico 30% 31/03/2025
2 Monitoraggio periodico 40% 30/09/2025

3 Monitoraggio periodico 

30% 31/12/2025
100%

2026

1 Monitoraggio periodico 30% 31/03/2026
2 Monitoraggio periodico 40% 30/09/2026

3 Monitoraggio periodico 
30% 31/12/2026

100%

Obiettivo strategico Obiettivi operativi 2024-2026 Indicatore

Settore AMBIENTE  E PROTEZIONE CIVILE e Settore EDILIZIA

Ambiente  e Protezione civile  RESPONSABILE  GINANNESCHI GIORGIO

1
COMPLETAMENTO E REVISIONE GENERALE DEL PIANO INTERCOMUNALE DI 

3527(=,21(�&,9,/(��0(',$17(�/¶(/$%25$=,21(�',�'$7,�*,6�(�67(685$�'(*/,�
ELABORATI GRAFICI 

Conclusione dell'ITER Organizzazione 
del Servizio

Redazione  ed 
approvazione del Piano 

Servizio Ambiente e 
protezione civile 

collaborazione con 
Servizio  edilizia

20

Servizio Ambiente e 
protezione civile 

collaborazione con 
Servizio  edilizia

NOTE

1

Attivazione del portale per l'Edilizia  per la presentazione  delle pratiche telematiche  con 
l'obiettivo di aumentare la  collaborazione tra pubblico e privato in un settore strategico 

FRPH�TXHOOR�HGLOH��FRQ�O¶RELHWWLYR�XOWLPR�GL�YDORUL]]DUH�LO�SDWULPRQLR�WHUULWRULDOH�H�GL�
perseguire quella semplificazione amministrativa  a cui ora dobbiamo dare concretezza 

attraverso la transizione al digitale ed alla dematerializzazione 

$WWLYD]LRQH�VSRUWHOOR��SHU�O
(GLOL]LD��FKH�FRVWLWXLUj�O¶XQLFR�SXQWR�GL�
accesso per la presentazione di istanze, segnalazioni, 

comunicazioni in materia edilizia, paesaggistica ed idrogeologica, 
QRQFKp�SHU�OH�HYHQWXDOL�LQWHJUD]LRQL�GHOOH�VWHVVH�SUDWLFKH��
/¶RELHWWLYR�q�TXHOOR�GL�ULXQLUH�OH�SUDWLFKH�HGLOL]LH�FRPELQDQGR�
O¶DWWLYLWj�GL�EDFNRIILFH�GHOO
8QLRQH�FRQ���TXHOOD�GL�IURQW�RIILFH�

riguardante i cittadini e i professionisti con il fine ultimo  di ridurre i 
tempi di lavorazione  delle pratiche e di perseguire quella 
semplificazione amministrativa  a cui ora dobbiamo dare 

concretezza attraverso la transizione al digitale 

Completa Attivazione del 
Portale dell'Edilizia

Settore Ediliza e 
Urbanistica  Settore 

ambiente e protezione  
civile  e VIA VAS 

paesaggistica 

20

 Innovazione 
tecnologica e la 
digitalizzazione

Collaborazioni Pesi n.
Verifica intermedia

Nr. Prospettiva di 
analisi

1 Organizzazione 
del Servizio Monitoraggio   del  PIANO INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE Monitoraggio su correttivo importi, eventuali aggiornamenti e 

implementazioni
Report periodici  per 

verifica  gettito

Servizio Ambiente e 
protezione civile 

collaborazione con 
Servizio  edilizia

1 Organizzazione 
del Servizio Monitoraggio   del  PIANO INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE Monitoraggio eventuali aggiornamenti e implementazioni Report periodici  per 

verifica  gettito

Settore Ediliza e 
Urbanistica  Settore 

ambiente e protezione  
civile  e VIA VAS 

paesaggistica 

1
 Innovazione 

tecnologica e la 
digitalizzazione

Verifica funzionamento del portale per l'Edilizia  per la presentazione  delle pratiche 
telematiche  con l'obiettivo di aumentare la  collaborazione tra pubblico e privato in un 
VHWWRUH�VWUDWHJLFR�FRPH�TXHOOR�HGLOH��FRQ�O¶RELHWWLYR�XOWLPR�GL�YDORUL]]DUH�LO�SDWULPRQLR�

territoriale e di perseguire quella semplificazione amministrativa di cui da tanto tempo si 
parla e a cui ora dobbiamo dare concretezza attraverso la transizione al digitale ed alla 

dematerializzazione 

Monitoraggio su correttivo importi, eventuali aggiornamenti e 
implementazioni

Report periodici  per 
verifica  

Settore Ediliza e 
Urbanistica  Settore 

ambiente e protezione  
civile  e VIA VAS 

paesaggistica 

1
 Innovazione 

tecnologica e la 
digitalizzazione

Verifica funzionamento  del portale  per l'Edilizia  per la presentazione  delle pratiche 
telematiche  con l'obiettivo di aumentare la  collaborazione tra pubblico e privato in un 
VHWWRUH�VWUDWHJLFR�FRPH�TXHOOR�HGLOH��FRQ�O¶RELHWWLYR�XOWLPR�GL�YDORUL]]DUH�LO�SDWULPRQLR�

territoriale e di perseguire quella semplificazione amministrativa di cui da tanto tempo si 
parla e a cui ora dobbiamo dare concretezza attraverso la transizione al digitale ed alla 

dematerializzazione 

Monitoraggio su correttivo funzionamento dello Sportello SUE  
eventuali aggiornamenti e implementazioni

Report periodici  per 
verifica  
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La prevenzione della corruzione consiste nell’attuazione delle disposizioni contenute nella legge n.190/2012, nonché delle
successive prescrizioni impartite dall’Autorità nazionale anticorruzione.

In particolare, la prevenzione della corruzione, nella fase della programmazione, si sostanzia nella predisposizione del piano
triennale di prevenzione della corruzione che viene redatto nel rispetto delle prescrizioni contenute nel PNA.

Il piano di prevenzione della corruzione è articolato in misure generali e misure specifiche.

Le misure generali riguardano l'attuazione di adempimenti che sono comuni a tutte le attività dell'ente e pertanto debbono essere
realizzate da tutti gli uffici dell'ente. In tale ambito vengono richiamati i principi di imparzialità, come nel caso della verifica del
conflitto di interessi o dell'assenza di condanne penali, nonché i principi di correttezza amministrativa, come nel caso di regolarità
nella predisposizione degli atti Enel comportamento organizzativo.

Le misure specifiche, invece, sono individuate in relazione alle aree di rischio in cui si articola l'attività specifica delle unità
organizzative dell'ente. In particolare, le aree specifiche individuate sono le seguenti:

- gestione del personale
- contratti pubblici
- autorizzazione e concessioni
- erogazione di contributi.
- Gestione della spesa
- gestione dell’entrata.
- gestione del patrimonio
- affari legali e contenzioso

All'interno del piano di prevenzione della corruzione, ciascun settore, individua le aree di rischio di propria competenza e
all'interno di esse i processi di lavoro che attengono alle funzioni attribuite.

Per ciascuno dei processi, inoltre viene effettuata una “mappatura” che consiste nella analisi degli aspetti di maggiore rilievo che
caratterizzano il processo allo scopo di identificarne eventuale possibilità di rischio corruttivo.

A conclusione della mappatura vengono individuati gli ambiti di maggiore rischio e definite le misure di prevenzione che
consistono in prescrizioni puntuali assegnate al responsabile del processo.

Lo scopo del piano di prevenzione è prevalentemente quello di individuare misure che garantiscano, nell'espletamento dell'attività
amministrativa, il rispetto delle prescrizioni amministrative, nonché i principi di correttezza e legalità.

RICHIAMATA, infine, la Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 recante "Approvazione in via definitiva del Piano Nazionale
Anticorruzione 2022" con la quale è stato stabilito: "Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la
prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell'organo
di indirizzo. Ciò può avvenire solo se nell'anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione della
programmazione.

Rimane comunque fermo l'obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni come previsto dalla
normativa";

PRESO ATTO che nell'Unione Dei Comuni Montani Amiata Grossetana  :

- NON sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;
- NON sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti;
- NON sono stati modificati gli obiettivi strategici;
- NON sono state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) in modo significativo tale da
incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza;

e che pertanto viene riconfermato anche per l'anno 2024 il PTPC APPROVATO con Deliberazione di Giunta n. 37 del
31/03/2023 e confermato per l'anno 2024 con Deliberazione di Giunta n. 8 del 30/01/2024 e pubblicato nella sezione
Amministrazione Trasparente raggiungibile al link sottoriportato.

https://egov.uc-amiata.gr.it/ucmagros/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/8

link al documento



Questa sezione si articola come segue:

1) La struttura organizzativa, che illustra l'articolazione dell'ente, la composizione
numerica e le tipologie di contratto di lavoro
2) l'organizzazione del Lavoro Agile che definisce le modalità di attuazione
dell'attività lavorativa in modalità remota
3) Il piano triennale dei fabbisogni del personale, che descrive la consistenza
delle unità di personale e la conseguente programmazione strategica, nonchè gli
obiettivi di copertura del fabbisogno
4) il piano della formazione
5) il piano delle azioni positive, che contiene l'elencazione degli interventi dell'ente
finalizzati ad assicurare l'equilibrio di genere.

ORGANIZZAZIONE
E
CAPITALE UMANO

SEZIONE 03



L’organizzazione dell’amministrazione è costantemente ispirata ai criteri di cui all’art. 2, commi 1 e 1-bis, del D.
Lgs. n. 165/2001, come di seguito specificati: – finalizzazione degli assetti organizzativi e gestionali ai compiti,
agli scopi ed ai piani di lavoro dell’amministrazione, anche attraverso la costante verifica e la dinamica
revisione degli stessi, da effettuarsi periodicamente e, in ogni caso, all’atto della definizione degli obiettivi e
della programmazione delle attività nell’ambito del piano esecutivo di gestione;
– flessibilità, a garanzia dei margini d’operatività necessari per l’assunzione delle determinazioni organizzative
e gestionali da parte dei responsabili delle strutture organizzative;
 – omogeneizzazione delle strutture e delle relative funzioni finali e strumentali;
 – interfunzionalità degli uffici;
– imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa;
 – armonizzazione degli orari di servizio e di apertura al pubblico alle esigenze dell’utenza;
 – responsabilizzazione e collaborazione del personale;
– flessibilità in genere, nell’attribuzione alle strutture organizzative delle linee funzionali e nella gestione delle
risorse umane;
– autonomia e responsabilità nell’esercizio delle attribuzioni gestionali;
– riconoscimento del merito nella erogazione distintiva del sistema premiale destinato al personale dipendente.
L’organizzazione dell’ente costituisce strumento di conseguimento degli obiettivi propri del funzionamento
dell’amministrazione. Il processo di revisione organizzativa si sviluppa su due livelli di competenza: la macro
organizzazione, costituita dalla definizione delle strutture organizzative di massima dimensione, di competenza
dell’organo di governo nell’ambito del piano esecutivo di gestione, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n.
165/2001, e la micro organizzazione, rappresentata dalla determinazione degli assetti organizzativi interni alle
strutture di massima dimensione, affidata agli organi addetti alla gestione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.
Lgs. n. 165/2001.
La struttura organizzativa dell’amministrazione, funzionale alla produzione dei servizi erogati, si articola in

unità organizzative, di diversa entità e complessità, ordinate, di norma, per funzioni omogenee e finalizzate allo
svolgimento di attività finali, strumentali e di supporto, ovvero al conseguimento di obiettivi determinati o alla
realizzazione di programmi specifici.
La determinazione delle unità organizzative di massima dimensione, convenzionalmente definite “Area”, è
operata dalla Giunta nell’ambito del documento di pianificazione esecutiva della gestione ed è finalizzata alla
costituzione di aggregati di competenze omogenee tra loro, combinate in funzione del migliore conseguimento
degli obiettivi propri del programma di governo dell’ente, in funzione della duttilità gestionale interna delle
strutture e della loro integrazione.
L’entità, la dimensione ed i contenuti funzionali delle unità organizzative sono definiti nell’ambito del piano
esecutivo di gestione per le finalità predette. Nell’ambito organizzativo possono essere istituite unità
organizzative autonome per lo svolgimento di funzioni di staff e/o per l’erogazione di servizi strumentali, sia di
elevato contenuto tecnico-specialistico, sia di supporto all’azione degli organi di governo, ai sensi dell’articolo
90, comma 1, del TUEL. Possono essere costituite, altresì, unità organizzative di progetto con carattere
temporaneo, per il conseguimento di obiettivi specifici, anche intersettoriali, quando si renda necessario od
opportuno, in quest’ultimo caso, l’apporto professionale di risorse facenti capo a dimensioni organizzative
diversificate. La revisione delle strutture organizzative può essere effettuata, eccezionalmente, anche al di fuori
dello strumento di programmazione esecutiva per sopravvenute esigenze di riordino strutturale in funzione
degli obiettivi da conseguire. In tal caso, tuttavia, il piano esecutivo di gestione deve successivamente recepire
tale previsione e confermare o rideterminare, anche parzialmente, gli obiettivi da conseguire ed il relativo
sistema delle risorse assegnate o da assegnare.

In questa sottosezione viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’Ente con riferimento ai seguenti
ambiti:
��O
RUJDQLJUDPPD��PHGLDQWH�O
XWLOL]]R�GL�XQD�UDSSUHVHQWD]LRQH�JUDILFD�
��O
DUWLFROD]LRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�DSLFDOL�H�GHOOH�HYHQWXDOL�XQLWj�RUJDQL]]DWLYH�FKH�OD�FRPSRQJRQR
� LO QXPHUR GHL GLSHQGHQWL LQ VHUYL]LR� DUWLFRODWL LQ IXQ]LRQH GHOOD WLSRORJLD GL UDSSRUWR GL ODYRUR H GHO JHQHUH D
cui appartengono.

6L GD DWWR FKH FRQ Delibera n. � GHO 30/01/2024 è VWDWR deliberato VRWWR O
DUHD GHL 6HUYL]L Amministrativi O
DYYLR
XQD QXRYD Gestione DVVRFLDWD UHODWLYD DOOD �67$7,67,&$� . Una YROWD DYYLDWD WXWWD O
DWWLYLWj VL GRYUj
procedere  all'aggiornamento dell'organigramma dell'Ente.

ORGANIZZAZIONE



18

numero dipendenti

16

2 0

0

con contratto a tempo indeterminato

a tempo pieno

a tempo parziale

con contratto a tempo determinato

a tempo pieno

a tempo parziale

distinzione per tipo di rapporto di lavoro

4

numero apicali
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In Italia il c.d. lavoro agile è stato introdotto dall’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81. Con tale norma il
legislatore ha previsto una specifica modalità di svolgimento del lavoro subordinato da remoto conferendogli, da un lato,
autonoma disciplina e, dall’altro, differenziando tale nuova modalità di prestazione dal telelavoro, che già riscontrava una
normativa di riferimento sia nel settore pubblico (a partire dalla legge 16 giugno 1998, n. 191, e poi con d.P.R. 8 marzo 1999, n.
70) sia nel settore privato (grazie all’accordo interconfederale del 9 giugno 2004, di recepimento dell’accordo quadro europeo
del 16 luglio 2002, e alla contrattazione collettiva che vi aveva dato esecuzione con l’Accordo quadro del 23 marzo 2000).
Durante le fasi più acute dell’emergenza pandemica il lavoro agile ha rappresentato la modalità ordinaria di svolgimento della
prestazione lavorativa, in virtù dell’articolo 87, comma 1, del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con la legge 24
aprile 2020, n. 27. In questa maniera si è sicuramente consentito di garantire la continuità del lavoro in sicurezza per i
dipendenti delle pubbliche amministrazioni e, di conseguenza e per quanto possibile, la continuità dei servizi erogati dalle
amministrazioni. Tuttavia, risulta necessario porsi nell’ottica del superamento della gestione emergenziale individuando quale
via ordinaria per lo sviluppo del lavoro agile nella pubblica amministrazione quella della contrattazione collettiva, come stabilito
dal Patto per il lavoro pubblico e la coesione sociale del 10 marzo u.s., e quella della disciplina da prevedersi nell’ambito del
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO).

Cessata l'emergenza epidemiologica l'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana non ha al momento attivato modalità di
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile o da remoto e si fa presente che alla data attuale non sono pervenute
richieste da parte dei dipendenti.

Si da atto comunque, che seguito dell'entrata in vigore del nuovo CCNL 2019-2021 sottoscritto il 16/11/2022 l'Ente ha
approvato con Delibera di Giunta n. 70 del 24/07/2023 , a conclusione della contrattazione unitaria con le Organizzazioni
Sindacali,  il Regolamento sulla disciplina del lavoro a distanza  che ha normato sia il lavoro agile che quello da remoto.



PIAO 2024
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La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle
competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale
dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei
processi interni, indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività
amministrativa.
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di:
- valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione;
- miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente.
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente
l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle
competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi.
Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più
strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per
affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.
È obiettivo dell’Amministrazione aggiornare le capacità e le competenze esistenti, adeguandole a quelle
necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente
nonché l’attuazione dei progetti strategici.
La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto delle numerose
disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati
allo sviluppo delle risorse umane.
Tra questi, i principali sono:
- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane
nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”;
- il D.lgs. 165/2001, art.7, comma 4, che prevede che le Amministrazioni devono curare “la formazione e
l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì l’adeguamento
dei programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica
amministrazione”;
- gli articoli 54 e 55 del CCNL Funzioni LOCALI del 16.11.2022, che stabilisce le linee guida generali in
materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle
competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire
una       maggiore       qualità       ed       efficacia       dell’attività       delle       amministrazioni;
- il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra
Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova
Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di
crescita e aggiornamento professionale (res Killing) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e
continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale;
- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs.33/13 e il D.
lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c
e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in
settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di
formazione:
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche
dell’etica e della legalità;
b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di
controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le
politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo
svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione.
- Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in
base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza
e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di
comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in
tali ambiti”;
- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25
maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure
(dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-
responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati;
- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 “Formazione
informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:
1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di
reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione
e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8
della legge 9 gennaio 2004, n. 4.
2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa
digitale;
- D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA
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SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun
lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … con particolare
riferimento a:
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e
doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e
protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti
ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in
relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.
- il Decreto 36/2022, convertito nella legge 79 del 29 giugno 2022, all'art. 4 stabilisce che le pubbliche
amministrazioni prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo la cui durata e intensità sono proporzionate al
grado di responsabilità e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell’etica
pubblica e sul comportamento etico.
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01. PRINCIPI DELLA FORMAZIONE
Il Piano, si ispira ai seguenti principi:
- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e sviluppo delle proprie
competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini;
- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze formative riscontrate;
- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi e forme per inoltrare
suggerimenti e segnalazioni;
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e impatto sul lavoro;
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione offerta e capacità costante di
rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini;
- economicità: le modalità di formazione saranno eventualmente attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine di garantire sia il
confronto fra realtà simili sia un risparmio economico.
- flessibilità: è un documento aperto che viene costantemente aggiornato ed integrato al mutare delle esigenze e degli obiettivi propri
dell’Ente.

02. OBIETTIVI DEL PIANO
Nel rispetto dei contenuti della normativa vigente, il Piano triennale della Formazione intende soddisfare il fabbisogno formativo del
personale con priorità assoluta al fine di:
a) migliorare la qualità dei servizi da erogare ai cittadini;
b) valorizzare le professionalità presenti nell’Ente;
c) favorire le innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico e/o digitale;
d) assolvere agli obblighi di legge con particolare riferimento alla formazione quale misura di prevenzione della corruzione per le aree a più alto
indice di rischio.
Si tratterà di mettere in relazione la formazione sia con gli obiettivi organizzativi e innovativi dell’Amministrazione (mantenere ed ampliare le
competenze) e sia con la crescita culturale di ciascuno, condizione indispensabile per lo sviluppo di un’organizzazione

03. SOGGETTI COINVOLTI

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:
- il Segretario f.f. che è il soggetto preposto al servizio formazione;
- i Responsabili di Posizione Organizzativa, che sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi,
individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del
settore di competenza;
- i dipendenti, che sono i destinatari della formazione.

Al fine di evitare di destinare ad attività formativa personale non interessato o non dotato di professionalità adeguata,
l'individuazione dei partecipanti da parte dei singoli Responsabili sarà effettuata sulla base dei seguenti elementi:
��WLWROR�GL�VWXGLR�
��DWWLQHQ]D�GHOOH�PDQVLRQL�VYROWH�ULVSHWWR�DOO¶RJJHWWR�GHL�FRUVL�
��HVSHULHQ]H�ODYRUDWLYH�
I Responsabili DYUDQQR comunque FXUD GL provvedere, RJQXQR SHU LO SURSULR servizio, DG effettuare XQD URWD]LRQH WUD LO SHUVRQDOH LQGLYLGXDWR quale
destinatario dei corsi di formazione.
Al termine di ogni anno  i Responsabili dovranno rendicontare l’attività formativa  svolta dai  singoli dipendenti.
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04. ARTICOLAZIONE  DEL PROGRAMMA FORMATIVO E PERCORSI FORMATIVI GIA' ATTIVI PER
L'ANNO 2024
A VHJXLWR GHOOD ULOHYD]LRQH GHL fabbisogni effettuata GDL GLYHUVL servizi, VRQR VWDWH LQGLYLGXDWH OH tematiche formative SHU LO WULHQQLR ���������� FRQ
l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'Ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative.
Il piano si articola su livelli diversi livelli di formazione:
� LQWHUYHQWL formativi GL FDUDWWHUH WUDVYHUVDOH� VHSSXUH LQWULQVHFDPHQWH VSHFLDOLVWLFR� che LQWHUHVVDQR H FRLQYROJRQR GLSHQGHQWL DSSDUWHQHQWL D
diversi aree/servizi dell’Ente;
� IRUPD]LRQH�REEOLJDWRULD�LQ�PDWHULD�GL�DQWLFRUUX]LRQH�H�WUDVSDUHQ]D�H�LQ�PDWHULD�GL�VLFXUH]]D�VXO�ODYRUR���3ULYDF\�HFF�
� IRUPD]LRQH FRQWLQXD� che ULJXDUGD D]LRQL IRUPDWLYH GL DJJLRUQDPHQWR H DSSURIRQGLPHQWR PLUDWH DO FRQVHJXLPHQWR GL OLYHOOL GL
accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente.
Formazione specialistica trasversale

8QD SDUWH ULOHYDQWH GHOOH attività IRUPDWLYH è ULVHUYDWD DOOD SDUWHFLSD]LRQH GHL GLSHQGHQWL DL FRUVL UHDOL]]DWL FRQ OD ³6)(/ *URVVHWR� 6FXROD GL
IRUPD]LRQH (QWL /RFDOL SURYLQFLD GL *URVVHWR ³FRQ OD quale O¶8QLRQH ha VWLSXODWR DSSRVLWD &RQYHQ]LRQH FRQ XQ FRVWR DQQXR GL FRPSDUWHFLSD]LRQH GL ¼
�������
7DOH 6FXROD GL IRUPD]LRQH SUHGLVSRQH XQ SURJUDPPD IRUPDWLYR� UHDOL]]DWR LQ FROODERUD]LRQH FRQ XQD UHWH GL HVSHUWL QHOOH YDULH GLVFLSOLQH� I FRUVL
RUJDQL]]DWL LQWHUHVVDQR OH SULQFLSDOL materie: Anticorruzione H 7UDVSDUHQ]D� 3ULYDF\� &RQWDELOLWj� Normativa DSSDOWL� Normativa LQ PDWHULD GL (GLOL]LD�
*HVWLRQH�GHO�3HUVRQDOH��L�&RQWUDWWL�H�OH�&RQYHQ]LRQL�HG�DOWUR�
/H caratteristiche GHO SURJUDPPD sono: O¶DFFHVVR D WXWWL JOL LQFRQWUL SHU WXWWL L GLSHQGHQWL� OD SRVVLELOLWj GL IUXLUH GHO FRUVR LQ SUHVHQ]D R FRQ O¶XVR GL
SLDWWDIRUPH�H/HDUQLQJ�VHQ]D�YLQFROL�GL�VSD]LR�H�GL�WHPSR��OD�IDFLOLWj�GL�DGHVLRQH��QHVVXQ�FRVWR�D�FDULFR�GHJOL�(QWL�FRQYHQ]LRQDWL�

6HFRQGDULDPHQWH O¶8QLRQH� DO ILQH GL LQYHVWLUH H LPSOHPHQWDUH OH FRPSHWHQ]H LQ PDWHULH GLJLWDOL H GL SULYDF\ ha DGHULWR DOOD SLDWWDIRUPD �6\OODEXV� �/D
SLDWWDIRUPD GL IRUPD]LRQH GHGLFDWD DO FDSLWDOH XPDQR GHOOH PA SHU VYLOXSSDUH OH FRPSHWHQ]H H UDIIRU]DUH OH amministrazioni) JHVWLWD GDO GLSDUWLPHQWR
GHOOD�)XQ]LRQH�3XEEOLFD�

6X WDOH SLDWWDIRUPD VRQR VWDWL LQVHULWL WXWWL L GLSHQGHQWL H l'ufficio SHUVRQDOH ha SURYYHGXWR DG DVVHJQDUH OD IRUPD]LRQH JHQHUDOH D WXWWL L GLSHQGHQWL H OD
IRUPD]LRQH VSHFLILFD DL GLSHQGHQWL che RSHUDQR LQ VHWWRUL VSHFLILFL DWWLQHQWL DOOD IRUPD]LRQH SURSRVWD� /D 3LDWWDIRUPD ROWUH DG RIIULUH XQ DPSLR FDWDORJR
GL RIIHUWD IRUPDWLYD ha XQ VLVWHPD GL YDOXWD]LRQH GHOOH FRPSHWHQ]H acquisite H PRQLWRUDJJLR GHOOD IRUPD]LRQH VYROWD LQ PRGR GD FHUWLILFDUH SHU RJQL
dipendente l'attività formativa.

)RUPD]LRQH�REEOLJDWRULD
Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti:
� &RGLFH GL comportamento: OD IRUPD]LRQH SRWUj HVVHUH WHQXWD GD SHUVRQDOH LQWHUQR LQ SRVVHVVR GHOOH FRPSHWHQ]H R DIILGDWD D VRJJHWWL
HVWHUQL�
� *'35���5HJRODPHQWR�JHQHUDOH�VXOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL��OD�IRUPD]LRQH�DQQXDOH�q�WHQXWD�GDO�'32�$YY��*LDFRPR�&HFFDULJOLD�
� &$' ± &RGLFH GHOO¶$PPLQLVWUD]LRQH 'LJLWDOH� SHU OD IRUPD]LRQH VL IDUj ULFRUVR DOOD SLDWWDIRUPD ³6\OODEXV´ JHVWLWD GDO 'LSDUWLPHQWR GHOOD
IXQ]LRQH�SXEEOLFD�
� 6LFXUH]]D VXO ODYRUR� OD IRUPD]LRQH q WHQXWD GDO 'RWW� 0DWWHR 5HDOL H SHU quanto DWWLHQH DO 3ULPR 6RFFRUVR GDO 'RWW� 0LFKHOH 'HQWDPDUR
WUDPLWH�FRQYHQ]LRQH�$6/�
� $QWLFRUUX]LRQH�H�WUDVSDUHQ]D��OD�IRUPD]LRQH�q�WHQXWD�6)(/�*URVVHWR��6FXROD�GL�IRUPD]LRQH�(QWL�/RFDOL�SURYLQFLD�GL�*URVVHWR�
/D PRGDOLWj GL UHDOL]]D]LRQH GHJOL LQWHUYHQWL IRUPDWLYL YHUUj LQGLYLGXDWD GL YROWD LQ YROWD GDO 5HVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� WHQXWR
FRQWR�GHO�FRQWHQXWR�H�GHL�GHVWLQDWDUL�GHOOH�VSHFLILFKH�LQL]LDWLYH�IRUPDWLYH�
/¶LQGLFD]LRQH QRPLQDWLYD GHO SHUVRQDOH LQWHUHVVDWR� VDUj DSSURYDWR GDO 5HVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� VHQWLWL L 5HVSRQVDELOL GL
3RVL]LRQH�2UJDQL]]DWLYD�
)RUPD]LRQH�FRQWLQXD
Nel FRUVR GHOO¶DQQR VDUDQQR SRVVLELOL� FRPSDWLELOPHQWH FRQ OH ULVRUVH GLVSRQLELOL� XOWHULRUL LQWHUYHQWL VHWWRULDOL GL DJJLRUQDPHQWR D GRPDQGD qualora QH
HPHUJD OD QHFHVVLWj LQ UHOD]LRQH D SDUWLFRODUL QRYLWj QRUPDWLYH� WHFQLFKH� LQWHUSUHWDWLYH R DSSOLFDWLYH DIIHUHQWL D GHWHUPLQDWH PDWHULH� 6DUDQQR
FRPXQTXH�WHQXWH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�DQFKH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�JUDWXLWH�WHQXWH�GD�,)(/�H�GD�$1&,�7RVFDQD�R�GD�DOWUL�(QWL�

3(5&256,�)250$7,9,��*,$¶�$77,9,�3(5�/¶$112�����

6)(/��*5266(72�6&82/$�',�)250$=,21(
&RQ GHOLEHUD]LRQH GL &RQVLJOLR Q� � GHO ��������� DYHQWH DG RJJHWWR� �$SSURYD]LRQH VFKHPD GL FRQYHQ]LRQH WUD JOL (QWL /RFDOL DO ILQH GL VYROJHUH LQ
PRGR FRRUGLQDWR LO VHUYL]LR GL IRUPD]LRQH H DJJLRUQDPHQWR GHO SHUVRQDOH SHULRGR ��������� O¶8QLRQH KD DSSURYDWR H VXFFHVVLYDPHQWH VRWWRVFULWWD
XQD &RQYHQ]LRQH FRQ LO &RPXQH GL 5RFFDVWUDGD SHU DGHULUH D ³6)(/ *URVVHWR ±6FXROD GL IRUPD]LRQH HQWL ORFDOL 3URYLQFLD GL *URVVHWR´� $GHUHQGR D
WDOH FRQYHQ]LRQH SHU XQ FRVWR DQQXR GL FRPSDUWHFLSD]LRQH SDUL DG ¼ ������ WXWWL L GLSHQGHQWL GHOO¶(QWH SRVVRQR SDUWHFLSDUH DL
FRUVL�FRQYHJQL�VHPLQDUL RUJDQL]]DWL R DFTXLVWDWL GD WDOH (QWH� ,O &RPLWDWR GL FRRUGLQDPHQWR GL WDOH (QWH VL ULXQLVFH SXQWXDOPHQWH SHU GHILQLUH L
IDEELVRJQL IRUPDWLYL DQFKH LQ EDVH DOOD QRUPDWLYD LQ FRQWLQXD HYROX]LRQH H D PDJJLRUDQ]D GHILQLVFH L SHUFRUVL IRUPDWLYL GD LQWUDSUHQGHUH� 7DOH
FRQYHQ]LRQDPHQWR FRQVHQWH DOO¶ 8QLRQH GL JDUDQWLUH XQD IRUPD]LRQH SXQWXDOH H VSHFLDOLVWLFD D WXWWL L GLSHQGHQWL dell'Ente. 7UDPLWH TXHVWD
FRQYHQ]LRQH�YLHQH�SURJUDPPDWD�DQFKH�XQD�IRUPD]LRQH�VXOO
$QWLFRUUX]LRQH�H�OD�7UDVSDUHQ]D��REEOLJDWRUL�SHU�WXWWL�L�GLSHQGHQWL�

6<//$%86
$O ILQH GL LQYHVWLUH H LPSOHPHQWDUH OH FRPSHWHQ]H LQ PDWHULH GLJLWDOL H GL SULYDF\ KD DGHULWR DOOD SLDWWDIRUPD �6\OODEXV� �/D SLDWWDIRUPD GL IRUPD]LRQH
dedicata al capitale umano delle PA per sviluppare le competenze e rafforzare le Amministrazioni) gestita dal dipartimento della Funzione Pubblica.
6X WDOH SLDWWDIRUPD VRQR VWDWL LQVHULWL WXWWL L GLSHQGHQWL H O
XIILFLR SHUVRQDOH KD SURYYHGXWR DG DVVHJQDUH OD IRUPD]LRQH JHQHUDOH D WXWWL L GLSHQGHQWL H OD
IRUPD]LRQH VSHFLILFD DL GLSHQGHQWL FKH RSHUDQR LQ VHWWRUL VSHFLILFL DWWLQHQWL DOOD IRUPD]LRQH SURSRVWD� /D 3LDWWDIRUPD ROWUH DG RIIULUH XQ DPSLR FDWDORJR
GL RIIHUWD IRUPDWLYD KD XQ VLVWHPD GL YDOXWD]LRQH GHOOH FRPSHWHQ]H DFTXLVLWH H PRQLWRUDJJLR GHOOD IRUPD]LRQH VYROWD LQ PRGR GD FHUWLILFDUH SHU RJQL
GLSHQGHQWH�O
DWWLYLWj�IRUPDWLYD�
*OL�DPELWL�GHOO
RIIHUWD�IRUPDWLYD�DVVHJQDWL�SHU�O
DQQR������ULVXOWDQR�HVVHUH�L�VHJXHQWL�
��&RPSHWHQ]H�GLJLWDOL�SHU�OH�3$��/H�FRPSHWHQ]H�QHFHVVDULH�SHU�DELOLWDUH�H�UHQGHUH�HIILFDFH�D�WXWWL�L�OLYHOOL�OD�WUDQVL]LRQH�GLJLWDOH�GHOOH
3$�
� &\EHUVLFXUH]]D� VYLOXSSDUH OD FRQVDSHYROH]]D QHOOD 3$ &RQFHWWL H PLVXUH GL SURWH]LRQH SHU ULGXUUH LO ULVFKLR GL DWWDFFKL LQIRUPDWLFL QHO FRQWHVWR GHOOD
3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH�
��,O�QXRYR�FRGLFH�GHL�FRQWUDWWL�SXEEOLFL�G�OJV����������1RUPH�H�SURFHGXUH�GHO�QXRYR�FRGLFH�GHL�FRQWUDWWL�SXEEOLFL�
� 3UDWLFKH GLJLWDOL GL SDUWHFLSD]LRQH SHU LO JRYHUQR DSHUWR� 3DUWHQGR GDO FRQFHWWR GL 2SHQ *RYHUQPHQW� LO SHUFRUVR DSSURIRQGLVFH LO WHPD GHO
FRLQYROJLPHQWR GHL FLWWDGLQL QHOOH GHFLVLRQL GHOOD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� DO ILQH GL UDIIRU]DUH O
DFFRXQWDELOLW\� OD WUDVSDUHQ]D H OD WUDFFLDELOLWj GHOOH
SROLWLFKH�SXEEOLFKH�
��1XRYL�FRUVL�FKH�VDUDQQR�GLVSRQLELOL�VXOOD�SLDWWDIRUPD�SRWUDQQR�HVVHUH�DVVHJQDWL�QHO�FRUVR�GHOO¶DQQR�

)250$=,21( 3(5 , 583 VX �/D GLJLWDOL]]D]LRQH LQWHJUDOH GHO FLFOR GHOO
DSSDOWR QHO 1XRYR &RGLFH� QHOO¶DPELWR GHO 3LDQR QD]LRQDOH GL IRUPD]LRQH SHU
OD�SURIHVVLRQDOL]]D]LRQH�GHO�583���3155�$FDGHP\�
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/H DWWLYLWj IRUPDWLYH VRQR UHDOL]]DWH QHOO
DPELWR GHOOD &RQYHQ]LRQH WUD 0LQLVWHUR GHOOH ,QIUDVWUXWWXUH H GHL 7UDVSRUWL �0,7� � 'LUH]LRQH JHQHUDOH SHU OD
UHJROD]LRQH GHL FRQWUDWWL SXEEOLFL H OD YLJLODQ]D VXOOH JUDQGL RSHUH H ,7$&$� ,)(/ H 61$� LQ FROODERUD]LRQH FRQ OD UHWH QD]LRQDOH GHJOL 2VVHUYDWRUL
UHJLRQDOL��$QDF�H�&RQVLS�
/D SULQFLSDOH ILQDOLWj GHOO
DWWLYLWj IRUPDWLYD GL EDVH q TXHOOD GL SURYYHGHUH DG XQ DJJLRUQDPHQWR FRVWDQWH H TXDOLILFDQWH LQ PDWHULD GL FRQWUDWWXDOLVWLFD
SXEEOLFD H IRUQLUH DJOL XWHQWL XQD IRUPD]LRQH VXO QXRYR FRGLFH DSSDOWL UHDOL]]DWR LQ FRHUHQ]D FRQ OD VWUDWHJLD SURIHVVLRQDOL]]DQWH� /
D]LRQH SUHYHGH
XQ
DWWLYLWj IRUPDWLYD GL DJJLRUQDPHQWR WHFQLFR RSHUDWLYR ULYROWR DL 583 H DO SHUVRQDOH GHOOH VWD]LRQL DSSDOWDQWL H FHQWUDOL GL FRPPLWWHQ]D� /
DWWLYLWj
IRUPDWLYD�q�WRWDOPHQWH�JUDWXLWD�
,O 3LDQR FRQWULEXLVFH DOO¶DWWXD]LRQH GHO VLVWHPD GL TXDOLILFD]LRQH GHOOH VWD]LRQL DSSDOWDQWL SUHYLVWR GDJOL DUW� �� H �� HG DOOHJDWR ,,�� GHO 'OJV ������ HG q
VWDWR SURJUDPPDWR LQ FRHUHQ]D FRQ OD VWUDWHJLD SURIHVVLRQDOL]]DQWH� LQ DWWXD]LRQH GHJOL RELHWWLYL SUHYLVWL GDO 3LDQR 1D]LRQDOH GL 5LSUHVD H 5HVLOLHQ]D �
3155�
,O SHUFRUVR IRUPDWLYR SUHYHGH �� ZHELQDU� FKH VL WHUUDQQR D SDUWLUH GDO � PDU]R LO OXQHGu� PHUFROHGu H YHQHUGu GDOOH ���� DOOH ������ 7XWWH OH
UHJLVWUD]LRQL�H�L�PDWHULDOL�GLGDWWLFL�UHVWDQR�GLVSRQLELOL�DOO
LQWHUQR�GHO�SHUFRUVR�
, SDUWHFLSDQWL FKH DYUDQQR VHJXLWR DOPHQR O¶��� GHO SHUFRUVR� LQ PRGDOLWj VLQFURQD R DVLQFURQD� SRWUDQQR VRVWHQHUH XQ WHVW GL DXWRYDOXWD]LRQH DO
VXSHUDPHQWR�GHO�TXDOH�ULFHYHUDQQR�O¶DWWHVWDWR�GL�SDUWHFLSD]LRQH��SHU�OH����RUH�GL�IRUPD]LRQH�IUXLWD�
)250$=,21(��'(*/,�23(5$725,�&217$%,/,
3HU OD IRUPD]LRQH GHO SHUVRQDOH SHU LO SDVVDJJLR DO VLVWHPD GL FRQWDELOLWj HFRQRPLFR SDWULPRQLDOH D EDVH DFFUXHO LO 0() D PHVVR D GLVSRVL]LRQH LO
SRUWDOH GHOOD IRUPD]LRQH UDJJLXQJLELOL DOO¶LQGLUL]]R KWWSV���DFFUXHO�UJV�PHI�JRY�LW� ,O 5HVSRQVDELOH GHO 6HUYL]LR DVVHJQHUj DL GLSHQGHQWL LQWHUHVVDWL L FRUVL
GD�VHJXLUH�

)250$=,21(��2%%/,*$725,$�5633
&RQ 'HWHUPLQD]LRQH Q� ��� GHO ����������� VFDGHQ]D ���������� q VWDWR DJJLXGLFDWR LO 6HUYL]LR GL 5HVSRQVDELOH GHOOD 6LFXUH]]D H 3UHYHQ]LRQH H
3URWH]LRQH �5633� QHOOD SHUVRQD GHO 'RWW� 0DWWHR 5HDOL DO TXDOH FRPSHWH DQFKH O
LQGLYLGXD]LRQH GHOOD IRUPD]LRQH REEOLJDWRULD VXOOD VLFXUH]]D VLD
JHQHUDOH�FKH�VSHFLILFD�GD�VRWWRSRUUH�DL�GLSHQGHQWL�

)250$=,21(��2%%/,*$725,$�35,02�62&&2562
(¶ VWDWD DWWLYDWD XQD &RQYHQ]LRQH WUD O¶8QLRQH GHL &RPXQL 0RQWDQL $PLDWD *URVVHWDQD H /¶$]LHQGD 86/ 7RVFDQD 6XG (VW VFDGHQ]D ���������� SHU
OD QRPLQD GHO PHGLFR FRPSHWHQWH 'RWW� 0LFKHOH 'HQWDPDUR H SHU L FRUVL GL IRUPD]LRQH SHU LO 3ULPR 6RFFRUVR� 2JQL DQQR YHQJRQR LQGLYLGXDWL L
GLSHQGHQWL�GHVWLQDWDUL�GHOOD�IRUPD]LRQH�REEOLJDWRULD�LQ�PDWHULD�GL�3URQWR�VRFFRUVR�VLD�LQL]LDOH�FKH�GL�VROR�DJJLRUQDPHQWR�
)250$=,21(�'32
2JQL DQQR YLHQH SURJUDPPDWD DQFKH XQD IRUPD]LRQH LQ PDWHULD GL *'35 � 5HJRODPHQWR JHQHUDOH VXOOD SURWH]LRQH GHL GDWL � OD IRUPD]LRQH DQQXDOH
q�WHQXWD�GDO�'32�$YY��*LDFRPR�&HFFDULJOLD�
3$�����(�/2'(
(¶�VWDWD�GDWD�FRPXQLFD]LRQH�D�WXWWL�L�GLSHQGHQWL�GHOOD�SRVVLELOLWj�GL�FUHVFLWD�SURIHVVLRQDOH��SUHYLVWD�GDL��SURWRFROOL��3$�����H�ORGH�

:(%,1$5�&(1752�678',�(17,�/2&$/,
&RQ O¶DEERQDPHQWR DO &HQWUR 6WXGL VRQR SUHYLVWL :(%,1$5� JUDWXLWL H QRQ � GL IRUPD]LRQH LQ PDWHULD ILVFDOH H ,YD � 1XRYR &RGLFH GHJOL $SSDOWL�
FRQWDELOLWj ILQDQ]LDULD H %LODQFLR� *HVWLRQH GHO 3HUVRQDOH � 3HUVRQDOH HG ,QFDULFKL� 6RFLHWj 3XEEOLFKH H 5XROL GHL 6RFL SXEEOLFL� 'LJLWDOL]]D]LRQH GHL
&RQWUDWWL�3XEEOLFL��$QWLULFLFODJJLR��HG�RJQL�DOWUD�WHPDWLFD��GL�LQWHUHVVH�TXRWLGLDQR�

)250$=,21(�63(&,$/,67,&$�68//¶862�'(,�352*5$00,�'(/�*(67,21$/(�+$//(<�
1HOO¶DPELWR GHOO¶DIILGDPHQWR GHO VHUYL]LR DOOD VRFLHWj +DOOH\� VRQR SUHYLVWH RUH GL IRUPD]LRQH VYROWH QRQ FRPH PHUR DGHPSLPHQWR PD SHU LQIRUPDUH H
DJJLRUQDUH LQ PHULWR DOO¶XWLOL]]R GHL SURJUDPPL JHVWLRQDOL LQWHJUDWL LQ XVR SUHVVR O¶HQWH� /D IRUPD]LRQH ULJXDUGHUj WXWWL L GLSHQGHQWL SHU OH ULVSHWWLYH DUHH
GL LQWHUHVVH �HV� $PPLQLVWUD]LRQH WUDVSDUHQWH� SHUVRQDOH� SURWRFROOR� $WWL DPPLQLVWUDWLYL HFF�� H YHUUj VRPPLQLVWUDWD GLHWUR ULFKLHVWD GHL 5HVSRQVDELOL
GHL 6HUYL]L GDOOD GLWWD FKH IRUQLVFH LO JHVWLRQDOH� 3HU JOL DJJLRUQDPHQWL GHOOH SURFHGXUH q SRVVLELOH IDU ULFRUVR D ZHELQDU PHVVL D GLVSRVL]LRQH
GLUHWWDPHQWH�VXO�SRUWDOH�ROWUH�FKH�DO�PDWHULDOH�FDUWDFHR�

$%%21$0(17,�(�0$7(5,$/(�',�$**,251$0(172���0DJJLROL��*DVSDUL��&HQWUR�6WXGL
�� $EERQDPHQWR� 201,$� GHOOD *DVSDUL FKH SUHYHGH LQIRUPDWLYD FRPSOHWD RQOLQH� 02'8/,67,&$ ( 1250$7,9$ $5($ 7(&1,&2 � //� 33� �
'(02*5$),&, � 5$*,21(5,$ � 75,%87, � 3(5621$/( � 7(&1,&2 /$925, 38%%/,&, � $))$5, *(1(5$/, � $00,1,675$=,21( ',*,7$/(�
32/,=,$�±�&200(5&,2��H�0(02:(%�
�� $EERQDPHQWR � 6LVWHPD3D� GHOOD 0DJJLROL FKH SUHYHGH OD SXEEOLFD]LRQH GHOOH QRWL]LH GHO JLRUQR � DSSDOWL H FRQWUDWWL � IRUPXODULR DSSDOWL �
FRGLFH GHL FRQWUDWWL � SXEEOLF XWLOLHV � QHZVOHWWHU DSSDOWL H FRQWUDWWL � TXHVLWL� OD VHULH GL 5LYLVWH LQ 'LJLWDOH GHOOD 0DJJLROL (GLWRUH GDOO¶DQQR ���� LQ
SRL�����DSSDOWL	FRQWUDWWL���L�FRQWUDWWL�GHOOR�6WDWR���WULPHVWUDOL�VXJOL�DSSDOWL��O
�DUHD�PRGXOLVWLFD�RQ�OLQH�SHU�ODYRUL��VHUYL]L�H�IRUQLWXUH�H�FDVL�SDUWLFRODUL�
�� $EERQDPHQWR D &HQWUR 6WXGL DQQXDOH FKH FRPSUHQGH OD 5LYLVWD VHWWLPDQDOH (QWLORFDOLQHZV� HGLWD GD &VHO H ULYROWD HVSUHVVDPHQWH DJOL RSHUDWRUL
GHJOL�(QWL�/RFDOL�H�O
DEERQDPHQWR�DQQXDOH��DO�4XRWLGLDQR�GL�LQIRUPD]LRQH�GHJOL�(QWL�/RFDOL�(QWLORFDOL�RQOLQH�

05. MODALITA' DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE
/H�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�GRYUDQQR�HVVHUH�SURJUDPPDWH�H�UHDOL]]DWH�IDFHQGR�ULFRUVR�D�PRGDOLWj�GL�HURJD]LRQH�GLIIHUHQWL�
�� )RUPD]LRQH�³LQ�KRXVH´���LQ�DXOD
�� )RUPD]LRQH�DWWUDYHUVR�ZHELQDU
�� )RUPD]LRQH�LQ�VWUHDPLQJ
1HL FDVL LQ FXL QHFHVVLWL XQ DJJLRUQDPHQWR PLUDWR H VSHFLDOLVWLFR ULJXDUGDQWH XQ QXPHUR ULVWUHWWR GL GLSHQGHQWL VL ULFRUUH DOO¶RIIHUWD ³D FDWDORJR´ H DOOD
IRUPD]LRQH D GLVWDQ]D DQFKH LQ PRGDOLWj ZHELQDU� /¶LQGLYLGXD]LRQH GHL VRJJHWWL HVWHUQL FXL DIILGDUH O¶LQWHUYHQWR IRUPDWLYR DYYHUUj XWLOL]]DQGR VWUXPHQWL
LGRQHL D VHOH]LRQDUH L VRJJHWWL più FDSDFL LQ UHOD]LRQH DOOH PDWHULH GD WUDWWDUH H� FRPXQTXH� QHO ULVSHWWR GHOOH GLVSRVL]LRQL YLJHQWL LQ PDWHULD GL
DIILGDPHQWR�GL�LQFDULFKL�H�R�GL�VHUYL]L�
,Q�FDVL�VSHFLILFL�FL�VL�DYYDUUj��ODGGRYH�SRVVLELOH��GHOOH�FRPSHWHQ]H�LQWHUQH�DOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�R�GL�DOWUL�(QWL�SXEEOLFL�
1HO�FRUVR�GHOOD�IRUPD]LRQH�SRWUDQQR�HVVHUH�VYROWL�WHVW�R�HVHUFLWD]LRQL�DOOR�VFRSR�GL�YHULILFDUH�O¶DSSUHQGLPHQWR�
/D FRQGLYLVLRQH FRQ L FROOHJKL GHOOH FRQRVFHQ]H DFTXLVLWH QHO FRUVR GHL SHUFRUVL IRUPDWLYL IUHTXHQWDWL UHVWD EXRQD SUDWLFD FKH RJQL 5HVSRQVDELOH GL
SRVL]LRQH�RUJDQL]]DWLYD�GHYH�VROOHFLWDUH�
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06. RISORSE FINANZIARIE
'DO ���� QRQ VRQR più DSSOLFDELOL OH QRUPH GL FRQWHQLPHQWR H ULGX]LRQH GHOOD VSHVD SHU IRUPD]LRQH GL FXL DOO¶DUW��� FRPPD ��� GHO '�/� �������
FRQYHUWLWR�GDOOD�OHJJH����������
/¶DUWLFROR ��� FRPPD �� GHO '/ �������� KD LQIDWWL DEURJDWR O¶DUW��� FRPPD �� GHO '/ ������� FKH GLVSRQHYD OD ULGX]LRQH GHO ��� SHU OH VSHVH GL
IRUPD]LRQH�ULVSHWWR�D�TXHOOH�GHO������
1RQ HVVHQGR� TXLQGL� SUHYLVWR QHVVXQ OLPLWH� OD SUHYLVLRQH SHU OH VSHVH GL IRUPD]LRQH q OLEHUD H DIILGDWD DOOH YDOXWD]LRQL GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH FLUFD L
IDEELVRJQL�H�OH�QHFHVVLWj�GHOO¶(QWH�

07. MONITORAGGIO E VERIFICA DELL'EFFICACIA DELLA FORMAZIONE
,O 6HJUHWDULR I�I� LQ FROODERUD]LRQH FRQ LO 5HVSRQVDELOH GHOOH ULVRUVH 8PDQH SURYYHGH DOOD UHQGLFRQWD]LRQH GHOOH DWWLYLWj IRUPDWLYH� GHOOH JLRUQDWH H
GHOOH�RUH�GL�HIIHWWLYD�SDUWHFLSD]LRQH�H�DOOD�UDFFROWD�GHJOL�DWWHVWDWL�GL�SDUWHFLSD]LRQH�
, UHODWLYL GDWL VRQR FDULFDWL QHO SURJUDPPD LQIRUPDWLFR GL JHVWLRQH GHO SHUVRQDOH H DUFKLYLDWL QHO IDVFLFROR SHUVRQDOH FRVu GD FRQVHQWLUH OD
GRFXPHQWD]LRQH�GHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�GL�RJQL�GLSHQGHQWH�
$O�ILQH�GL�YHULILFDUH�O¶HIILFDFLD�GHOOD�IRUPD]LRQH�VDUDQQR�HYHQWXDOPHQWH�VYROWL�WHVW�TXHVWLRQDUL�ULVSHWWR�DO�UDJJLXQJLPHQWR�GHJOL�RELHWWLYL�IRUPDWLYL�

08. FEEDBACK
3HUFKp O¶D]LRQH IRUPDWLYD VLD HIILFDFH GHYH HVVHUH GDWR VSD]LR DQFKH DOOD IDVH GL YHULILFD GHL ULVXOWDWL FRQVHJXLWL LQ HVLWR DOOD SDUWHFLSD]LRQH DJOL HYHQWL
IRUPDWLYL�
3HUWDQWR� DO WHUPLQH GL FLDVFXQ FRUVR� DO SDUWHFLSDQWH SRWUj HVVHUH FKLHVWR GL FRPSLODUH XQ TXHVWLRQDULR� FRQWHQHQWH LQGLFD]LRQL H LQIRUPD]LRQL TXDOL�
LQ�YLD�HVHPSOLILFDWLYD�
� JOL�DVSHWWL�GHOO¶DWWLYLWj�GL�XIILFLR�ULVSHWWR�DL�TXDOL�SRWUj�WURYDUH�DSSOLFD]LRQH�TXDQWR�DSSUHVR�DWWUDYHUVR�LO�FRUVR�
� LO�JUDGR�GL�XWLOLWj�ULVFRQWUDWR�
� LO�JLXGL]LR�VXOO¶RUJDQL]]D]LRQH�GHO�FRUVR�H�VXO�IRUPDWRUH�
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3.
PIANO
TRIENNALE DEL
FABBISOGNO

SEZIONE 03
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Il piano triennale del fabbisogno è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese
attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali per ottimizzare l’impiego delle risorse
pubbliche disponibili e per il conseguimento degli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla
collettività.
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in
termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in
base alle priorità strategiche.

Nel piano, in particolare, devono essere sono indicati:
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;
- stima dell’evoluzione dei bisogni

Nel triennio 2024-2026 sono previste le seguenti assunzioni a tempo indeterminato :

-2024 sono previste n. 2 assunzione di cui 1 a seguito di pensionamento di Funzionario titolare di EQ con decorrenza
01/05/2024 e d 1 assunzione a seguito di utilizzo dei resti assunzionali.
-2025  non sono previsti  pensionamenti  nè  assunzioni.
-2026  non sono previsti  pensionamenti  nè  assunzioni.

Il Piano triennale del fabbisogno di personale per il triennio 2024/2026 corredato dal Parere del revisore è allegato al
presente atto sotto la lettera B).
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ANNO 2024
profilo professionale areaunità tipo di rapporto destinazione

costo/
decorrenza

modalità di
assunzione

NESSUNA ASSUNZIONE
PREVISTA

ore

ISTRUTTORE TECNICO SERVIZI TECNIC

36

€ 21.580,0MOBILITA'
/CONCORSO/SEL
EZIONE
PUBBLICA AI
SENSI
DELL'ART.10  D.
LGS. N.44/2001

TEMPO
INDETERMINAT
O TEMPO
PIENO

AREA SERVIZI TECNICI
DECORRENZA 01/05/2024

1

ore

ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO

SERVIZI
AMMINISTRATIVI

36

€ 21.580,00MOBILITA'/CONC
ORSO/SELEZION
E PUBBLICA AI
SENSI
DELL'ART.10  D.
LGS. N.44/200

TEMPO
INDETERMINAT
O

AREA SERVIZI
AMMINISTRATIVI
DECORRENZA 01/05/2024

1

ore

ANNO 2026

ANNO 2025

profilo professionale areaunità tipo di
rapporto notecostomodalità di

assunzione

profilo professionale areaunità tipo di
rapporto notecostomodalità di

assunzione

NESSUNA ASSUNZIONE
PREVISTA

ore



Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 
 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
 
 

Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione QHOO¶RUGLQDPHQWR�del PIAO ± Piano integrato di attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 
- articolo 1, comma 229, della legge 208/2015 (determinazione del turn-over disponibile); 
- articolo 1, comma 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate 

in data 02/08/2022; 
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 
 
3.3 Piano 
triennale dei 
fabbisogni di 
personale 

 
3.3.1 Rappresentazione della 
consistenza di personale al 31 
GLFHPEUH�GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH 
 

 
DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2023: 
 
TOTALE: n. 18  unità di personale  
 
di cui: 
n. 18  a tempo indeterminato 
n. 16  a tempo pieno 
n.   2  a tempo parziale temporaneo 
 
TOTALE a tempo determinato : 
 
n. 3  a tempo determinato  
( n. 2  personale in convenzione a tempo parziale ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22/01/2004) 
ed n. 1 in extra-impiego tempo parziale  art. 1 comma 557 legge 311/2004) 
 
 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-12-30;311~art1!vig
federica
Allegato B al PIAO



 
 
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
n. 7  cat. Funzionari 
così articolate: 
n. 01    con profilo di  Istruttore direttivo contabile 
n. 05    con profilo di Istruttore direttivo tecnico 
n. 01    con profilo di Istruttore direttivo amministrativo 
 
n. 10 cat. Istruttori 
così articolate: 
n. 8 con profilo di  Istruttore amministrativo 
n. 2 con profilo di Istruttore tecnico 
 
n. 01 cat. Operatori esperti 
così articolate: 
n.  01  con profilo di collaboratore amministrativo  
 
 

3.3.2 Programmazione strategica 
delle risorse umane 

 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
$WWHVR�FKH�O¶DUWLFROR����FRPPD����, della legge 28 dicembre 2015, n. �����GLVSRQH�FKH��³A 
decorrere dall'anno 2016, fermi restando i vincoli  generali sulla spesa di personale, i comuni 
istituiti  a  decorrere  dall'anno 2011 a seguito  di  fusione  nonché  le  unioni  di  comuni  
possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 per 
cento della spesa relativa al personale di ruolo  cessato dal servizio nell'anno precedente.´ 
 
&RQVLGHUDWR�FKH�O¶DUW�����FRPPD����GHO�G�O� 90/2014 convertito in legge 114/2014 e ss.mm. e 
ii., prevede che ³�«�� $� GHFRUUHUH� GDOO
DQQR� � 2014  è consentito il cumulo delle risorse 
destinate alle assunzioni  per  un arco temporale non superiore a cinque anni, nel rispetto 
della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito 
l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali 
riferite al quinquennio precedente. �«�´ 



 
Considerato inoltre che il successivo comma 5-sexies SUHYHGH�FKH�³Per il triennio 2019-2021, 
nel   rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le 
regioni e gli enti  locali possono computare, ai fini della determinazione delle capacità 
assunzionali per ciascuna  annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo 
verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo 
restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito  delle  cessazioni che  
producono il relativo turn-over. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano, per  
il  triennio  2022-2024, limitatamente  agli   enti territoriali  non  soggetti  alla  disciplina  
assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,  convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58�´ 
 
Rilevato che, pertanto, la capacità assunzionale GHOO¶8QLRQH�dei Comuni Montani Amiata 
Grossetana  SHU�O¶DQQR�2024 è determinata assommando: 

- i resti (eventuali) della capacità assunzionale dei 5 anni precedenti, in quanto non 
integralmente utilizzati; 

- la capacità assunzionale GL� ³FRPSHWHQ]D´�� VRUJHQWH� GDOOH� FHVVD]LRQL� GHOO¶DQQR�
precedente; 

- la capacità assunzionale aggiuntiva sorgente dalle eventuali cessazioni previste 
QHOO¶DQQR�FRUUHQWH��XWLOL]]DELOH� VROR�GD�GDWD�SRVWHULRUH�DOO¶DYYHQXWD�FHVVD]LRQH�GHO�
personale interessato. 

 
&RQVLGHUDWR�FKH��DOOD�OXFH�GL�TXDQWR�VRSUD��OD�FDSDFLWj�DVVXQ]LRQDOH�GHOO¶ Unione dei Comuni 
Montani Amiata Grossetana  è determinata come segue: 
 

TURN-OVER RESIDUO AA.PP. 
(CESSAZIONI 2019 ± 2022) Euro  29.661,57  
TURN-OVER ANNO PRECEDENTE 
(CESSAZIONI 2023 NON ANCORA 
SOSTITUITE) 

Euro           0,00 

TURN-OVER ANNO CORRENTE 
(CESSAZIONI PREVISTE, UTILIZZABILI 
DA DATA CESSAZIONE) 01/05/2024 

Euro 31.855,85 

TOTALE TURN-OVER DISPONIBILE Euro 61.517,43 
TOTALE TURN-OVER UTILIZZATO PER LE 
ASSUNZIONI PREVISTE NEL SEGUITO Euro  58.717,72 
TOTALE TURN-OVER RESIDUO FINALE                       Euro   2.799,71 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-04-30;34~art33
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-06-28;58


 
 
 
a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
Verificato, inoltre, che OD� VSHVD� GL� SHUVRQDOH� SHU� O¶DQQR� 2024, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa 
GL� SHUVRQDOH� LQ� YDORUH� DVVROXWR� GHWHUPLQDWR� DL� VHQVL� GHOO¶DUW�� ��� FRPPD� 562 della legge 
296/2006, come segue: 
 

Valore medio di riferimento anno 2008: Euro 1.047.203,42 a cui va detratto 
l¶LPSRUWL�GL�¼������������UHODWLYR�DO�SHUVRQDOH�WUDVIHULWR�alla Regione Toscana per 
un limite  netto da rispettare GL�¼��35.157,42 

Spesa di personale prevista SHU�O¶DQQR�2024: Euro 860.633,45 
 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 
Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per 
O¶DQQR� 2024, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 
FRPSDWLELOH�FRQ� LO� ULVSHWWR�GHO�GHOO¶DUW�����FRPPD�����GHO�G�O�����������FRQYHUWLWR� LQ� OHJJH�
122/2010, come segue: 
 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 98.580,75  

Spesa per lavoro flessibile prevista SHU�O¶DQQR�2024: Euro 82.824,00 
 
D����YHULILFD�GHOO¶DVVHQ]D�GL�HFFHGHQ]H�GL�SHUVRQDOH 

 
Dato atto che O¶HQWH con i propri Responsabili dei servizi ha effettuato la ricognizione delle 
HYHQWXDOL�HFFHGHQ]H�GL�SHUVRQDOH��DL�VHQVL�GHOO¶DUW������FRPPD����GHO�G�OJV�����������che ha 
avuto  esito negativo come attestato da Delibera di Giunta n. 2 del 10/01/2024. 
 
 
 



 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 
Atteso che:  

� DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����FRPPD��-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, O¶HQWH�
ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro 
WUHQWD�JLRUQL�GDO�WHUPLQH�SUHYLVWR�SHU�O¶DSSURYD]LRQH�� 

� O¶HQWH�DOOD�GDWD�RGLHUQD�RWWHPSHUD�DOO¶REEOLJR�GL�FHUWLILFD]LRQH�GHL�FUHGLWL�GL�FXL�DOO¶DUW������
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 
LQWHJUD]LRQH�GHOO¶DUW�����FRPPD��-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, 
n. 2;  

� O¶HQWH�QRQ�VL� WURYD�LQ�FRQGL]LRQL�VWUXWWXUDOPHQWH�GHILFLWDULH��DL�VHQVL�GHOO¶DUW������GHO�G�OJV��
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e 
sulle assunzioni di personale; 
 
si attesta che Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana non soggiace al divieto assoluto 
GL�SURFHGHUH�DOO¶DVVXQ]LRQH�GL�SHUVRQDOH. 

 
b) stima del trend delle cessazioni: 

 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si 
prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente 
programmazione��GHOOH�TXDOL�TXHOOH�SUHYLVWH�SHU�O¶DQQR�FRUUHQWH�KDQQR�FRQFRUVR��ut supra, a 
determinare la quota di turn-over disponibile per nuove assunzioni a tempo indeterminato: 
 
ANNO 2024: n. 1 Funzionario tecnico dal 01/05/2024  ± Area Servizi Tecnici-  
ANNO 2025: nessuna cessazione prevista  
ANNO 2026: nessuna cessazione prevista 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
c) VWLPD�GHOO¶HYROX]LRQH�GHL�fabbisogni: 

 
 

Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti nella Sezione 2.1 (Valore 
pubblico) del presente Piano integrato di attività e organizzazione, si evidenziano i seguenti 
elementi di rilievo a fondamento dHOOH�QHFHVVLWj�GRWD]LRQDOL�GHOO¶HQWH� 

 
Assunzioni a tempo indeterminato:  

 
- con decorrenza dal 01/02/2024 è stata attivata la Gestione  associata della Statistica 

, incardinata QHOO¶$UHD�dei Servizi Amministrativi che conseguentemente  necessita 
di implementazione di personale a supporto del Responsabile del Servizio  Si ritiene 
conseguentemente di assegnare n. 1 unità aggiuntiva, con profilo di Istruttore 
amm.vo, alla dotazione organica del predetto Servizio già  sottodimensionato per il 
carico di lavoro derivante dalla gestione  dell¶ufficio del Giudice di Pace  e dell¶ 
ufficio servizio di prossimità.  

 
 

- NHOO¶DQQR� 2024 con decorrenza dal 01/05/2024 si prevede la cessazione per 
quiescenza di n. 1 Funzionario tecnico - SUHVVR�O¶$UHD Servizi Tecnici . Si ritiene di 
disporre la sua immediata sostituzione con unità con  profilo di Istruttore Tecnico  a 
VXSSRUWR�GHOO¶XIILFLR�LQWHUHVVDWR. 
 

Assunzioni a tempo determinato:  
 

- Considerato che con decorrenza 04/01/2021 è stato concesso per esigenze familiari  ad 1 
dipendente dell¶$UHD�  ammnistrativa -  servizi  scolastici-   un partime al 50% senza 
modificazione  del posto in pianta organica e che con  decorrenza 01/03/2023 è stato 
concesso ad 1 dipendente dell¶$UHD Edilizia per esigenze familiari  un partime al 50% senza 
modificazione  del posto in pianta organica,  si rende  necessario potenziare  tali servizi  con 
assunzione a tempo determinato  di  n. 1 unità aggiuntiva, con profilo di Istruttore amm.vo, 
assegnandolo  alla dotazione organica dei rispettivi  Servizi  avendo i suddetti dipendenti 
diritto alla conservazione  del posto qualora intendessero rientrare  a tempo pieno. 
 
 
 



 
- Considerato che nell¶DQQR� ���� l¶(QWH� è Capofila per 19 Comuni e 3 Unioni del 

Finanziamento dei progetti delle Aree interne,  la cui gestione è incardinata QHOO¶$UHD�dei 
Servizi Amministrativi c¶q� QHFHVVLWj�  di implementare  il  personale a supporto del 
Responsabile del Servizio.  Si rende necessario ai fini del coordinamento delle attività con gli 
Enti attivare un¶ assunzione a tempo determinato per 6 ore settimanali facendo ricorso ad 
assunzione in  extra-impiego tempo parziale  ai sensi dell¶art. 1 comma 557 legge 311/2004. 
 

Si dà  atto che sonogià  in corso i seguenti rapporti a tempo determinato: 
 

TIPO CONTRATTO  IMPORTO SPESA 
CONTRATTO 557  rif. Legge  311/2004  
per 12 ore settimanali per le funzioni di 
Cancelliere presso l¶Ufficio del GIUDICE 
DI PACE  CAPITOLI 29910-29911-
29912-29913 12.399,00 
PERSONALE IN CONVENZIONE ART. 
14 CCNL 2004  utilizzato nella Gestione 
associata del SUAP  per 30 ore settimanali 
CAPITOLO 72869 26.650,00 
PERSONALE IN CONVENZIONE ART. 
14 CCNL 2004 per 18 ore per attività 
svolta presso Ufficio del Giudice di Pace  
CAPITOLO 25105 16.800,00 
 

Le assunzioni a tempo determinato potranno essere prorogate anche per le annualità 2025 e 
2026 nel rispetto del limite di spesa previsto per il lavoro flessibile. 
 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 
 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata 
sottoposta in anticipo al Revisore dei cRQWL�SHU�O¶DFFHUWDPHQWR�GHOOD�FRQIRUPLWj�DO�ULVSHWWR�GHO�
principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché 
SHU�O¶DVVHYHUD]LRQH�del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del 
d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con verbale  del                  
««««««««; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-12-30;311~art1!vig
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3.3.3 Obiettivi di trasformazione 
GHOO¶DOORFD]LRQH� GHOOH� ULVRUVH / 
Strategia di copertura del fabbisogno 
 

 
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
 
Il personale assunto a tempo indeterminato è assegnato alle Aree come risulta dalla struttura 
organizzativa Sezione 3 punto 1 del presente PIAO.  
 
 
b) assunzioni mediante VHOH]LRQH�XQLFD�SHU�OD�IRUPD]LRQH�GL�HOHQFKL�GL�LGRQHL�DOO¶DVVXQ]LRQH nei 
UXROL� GHJOL� HQWL� ORFDOL�� LQWURGRWWD� GDOO¶DUW�� �-bis del D.L. 80/2021, procedura concorsuale 
pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti ed utilizzabili: 
 
 

1) Ritenuto di procedere alla copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di istruttore 
tecnico, da assegnare alO¶$UHD�Servizi Tecnici, attraverso O¶attivazione, previo esperimento 
GHOO¶REEOLJDWRULD� PRELOLWj� H[� DUW�� ��-bis del d.lgs. 165/2001, di selezione unica per la 
IRUPD]LRQH�GL�HOHQFKL�GL�LGRQHL�DOO¶DVVXQ]LRQH QHL�UXROL�GHJOL�HQWL�ORFDOL��LQWURGRWWD�GDOO¶DUW��
3-bis del D.L. 80/2021 o  scorrimento di graduatoria concorsuale pubblica in corso di 
validità ed utilizzabile  e ove questa non sia disponibile, di procedura concorsuale pubblica. 

 
2) Ritenuto di procedere alla copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di istruttore 

amministrativo, da assegnare alO¶$UHD�Servizi Amministrativi  attraverso O¶attivazione, previo 
HVSHULPHQWR�GHOO¶REEOLJDWRULD�PRELOLWj�H[�DUW����-bis del d.lgs. 165/2001 di selezione unica 
SHU�OD� IRUPD]LRQH�GL�HOHQFKL�GL�LGRQHL�DOO¶DVVXQ]LRQH nei ruoli degli enti locali, introdotta 
GDOO¶DUW���-bis del D.L. 80/2021,  o  scorrimento di graduatoria concorsuale pubblica in corso 
di validità ed utilizzabile, e ove questa non sia disponibile, di procedura concorsuale 
pubblica. 
 
 

c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
 
L¶Ente , valuterà  se attivare  procedure di mobilità volontaria ex art. 30 del d.lgs.165/2001, a 
copertura di posti individuati.  
 
 



 
 
 
 
d) progressioni verticali di carriera: 
 
Alla data di redazione del presente Piano del Fabbisogno non è ancora stato approvato il Regolamento 
per le Progressioni verticali CCNL 2019-2021 nè sono state al momento previste nel presente piano 
progressioni verticali. 
 
 
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
 

- Le assunzioni a tempo determinato avverrano nel  rispetto del limite ex art. 9, comma 28, del 
d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, e per la copertura di posti/fabbisogni individuati  
QHOOD�VH]LRQH�³F��VWLPD�GHOO¶HYROX]LRQH�GHL�ELVRJQL´�GHO�ER[�SUHFHGHQWH. Per le assunzioni si 
farà ricorso all¶utilizzo delle graduatorie relative alla  selezione unica per la formazione di 
HOHQFKL�GL�LGRQHL�DOO¶DVVXQ]LRQH nei ruoli degli enti locali, LQWURGRWWD�GDOO¶DUW���-bis del D.L. 
80/2021,  oppure  scorrimento di graduatoria concorsuale pubblica in corso di validità ed 
utilizzabile o facendo ricorso ad assunzione in  extra-impiego tempo parziale  ai sensi dell¶art. 
1 comma 557 legge 311/2004 con personale dei Comuni. 
 

 
 
 

3.3.4 Formazione del personale 
 

Premesso che  per gli enti con meno di 50 dipendenti il Piano della formazione non è previsto 
DOO¶LQWHUQR�GHO PIAO, così come stabilito QHOO¶DUWLFROR����FRPPL���H����GHO�G�P���������� l¶Unione dei 
Comuni Montani Amiata Grossetana approverà il Piano della formazione al punto 4 della Sezione 3 
del PIAO . 
 

 
 
 
 
 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-12-30;311~art1!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-12-30;311~art1!vig










4.
PIANO
DELLE
AZIONI POSITIVE

SEZIONE 03



Il Piano HҒ ULYROWR a SURPXRYHUH O¶DWWXD]LRQH GHJOL RELHWWLYL GL SDULWDҒ H SDUL RSSRUWXQLWDҒ LQWHVL FRPH VWUXPHQWR SHU XQD PLJOLRUH FRQFLOLD]LRQH WUD YLWD
SULYDWD�H�ODYRUR��SHU�XQ�PDJJLRU�EHQHVVHUH�ODYRUDWLYR�ROWUH�FKH�SHU�OD�SUHYHQ]LRQH�H�ULPR]LRQH�GL�TXDOXQTXH�IRUPD�GL�GLVFULPLQD]LRQH�
Il SLDQR HҒ DGRWWDWR LQ YLUWXҒ GL TXDQWR SUHYLVWR GDOO¶DUW� �� GHO 'HFUHWR /HJLVODWLYR� �� DSULOH ����� Q� ��� �&RGLFH GHOOH 3DUL 2SSRUWXQLWDҒ WUD XRPR H
GRQQD� VHFRQGR FXL ³OH DPPLQLVWUD]LRQL GHOOR 6WDWR ��� SUHGLVSRQJRQR SLDQL GL D]LRQL SRVLWLYH WHQGHQWL DG DVVLFXUDUH� QHO ORUR DPELWR ULVSHWWLYR� OD
ULPR]LRQH�GHJOL�RVWDFROL�FKH��GL�IDWWR��LPSHGLVFRQR�OD�SLHQD�UHDOL]]D]LRQH�GL�SDUL�RSSRUWXQLWDҒ�GL�ODYRUR�H�QHO�ODYRUR�WUD�XRPLQL�H�GRQQH´
Il SLDQR KD GXUDWD WULHQQDOH H LQGLYLGXD �D]LRQL SRVLWLYH� GHILQLWH DL VHQVL GHOO¶DUW� �� GHO FLWDWR &RGLFH GHOOH 3DUL 2SSRUWXQLWDҒ� FRPH �PLVXUH YROWH
DOOD ULPR]LRQH GHJOL RVWDFROL FKH GL IDWWR LPSHGLVFRQR OD UHDOL]]D]LRQH GL SDUL RSSRUWXQLWDҒ ����� GLUHWWH D IDYRULUH O
RFFXSD]LRQH IHPPLQLOH H D
UHDOL]]DUH�O
XJXDJOLDQ]D�VRVWDQ]LDOH�WUD�XRPLQL�H�GRQQH�QHO�ODYRUR��
6L WUDWWD GL PLVXUH FKH� LQ GHURJD DO SULQFLSLR GL XJXDJOLDQ]D IRUPDOH� KDQQR O¶RELHWWLYR GL ULPXRYHUH JOL RVWDFROL DOOD SLHQD HG HIIHWWLYD SDULWDҒ GL
RSSRUWXQLWDҒ�
7DOL PLVXUH VRQR GL FDUDWWHUH VSHFLDOH� LQ TXDQWR VSHFLILFKH H EHQ GHILQLWH H LQ TXDQWR LQWHUYHQJRQR LQ XQ GHWHUPLQDWR FRQWHVWR DO ILQH GL HOLPLQDUH
RJQL IRUPD GL GLVFULPLQD]LRQH� VLD GLUHWWD VLD LQGLUHWWD� $OOR VWHVVR WHPSR� VL WUDWWD GL PLVXUH WHPSRUDQHH� LQ TXDQWR QHFHVVDULH ILQ WDQWR FKH VL ULOHYL
XQD�GLVSDULWDҒ�GL�WUDWWDPHQWR�
/D VWUDWHJLD VRWWHVD DOOH D]LRQL SRVLWLYH HҒ ULYROWD D ULPXRYHUH TXHL IDWWRUL FKH GLUHWWDPHQWH R LQGLUHWWDPHQWH GHWHUPLQDQR VLWXD]LRQL GL VTXLOLEULR LQ
WHUPLQL GL RSSRUWXQLWDҒ H FRQVLVWH QHOO¶LQWURGX]LRQH GL PHFFDQLVPL FKH SRQJDQR ULPHGLR DJOL HIIHWWL VIDYRUHYROL GL TXHVWH GLQDPLFKH� FRPSHQVDQGR
JOL�VYDQWDJJL�H�FRQVHQWHQGR�FRQFUHWDPHQWH�O
DFFHVVR�DL�GLULWWL�
/D SLDQLILFD]LRQH D VRVWHJQR GHOOH SDUL RSSRUWXQLWDҒ FRQWULEXLVFH� DOWUHVLҒ� D GHILQLUH LO ULVXOWDWR SURGRWWR GDOO¶$PPLQLVWUD]LRQH QHOO¶DPELWR GHO F�G� FLFOR
GL JHVWLRQH GHOOD SHUIRUPDQFH� SUHYLVWR GDO G�OJV� �� RWWREUH ����� Q� ���� 4XHVW¶XOWLPD QRUPDWLYD� LQIDWWL� ULFKLDPD L SULQFLSL HVSUHVVL GDOOD
GLVFLSOLQD LQ WHPD GL SDUL RSSRUWXQLWDҒ� H SUHYHGH� LQ SDUWLFRODUH� FKH LO VLVWHPD GL PLVXUD]LRQH H YDOXWD]LRQH GHOOD SHUIRUPDQFH RUJDQL]]DWLYD WHQJD
FRQWR� WUD O¶DOWUR� GHO UDJJLXQJLPHQWR GHJOL RELHWWLYL GL SURPR]LRQH GHOOH SDUL RSSRUWXQLWDҒ� 9LHQH VWDELOLWR LO SULQFLSLR� SHUWDQWR� FKH
XQ¶DPPLQLVWUD]LRQH�HҒ�WDQWR�SLXҒ�SHUIRUPDQWH�TXDQWR�SLXҒ�ULHVFH�D�UHDOL]]DUH�LO�EHQHVVHUH�GHL�SURSUL�GLSHQGHQWL�
4XHVWD FRUUHOD]LRQH WUD EHQHVVHUH GHO SHUVRQDOH� SDULWDҒ GL RSSRUWXQLWDҒ H SHUIRUPDQFH GHOOD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH HҒ� SHUDOWUR� ULSUHVD GDOOD
'LUHWWLYD�GHOOD�3UHVLGHQ]D�GHO�&RQVLJOLR�GHL�0LQLVWUL��'LSDUWLPHQWR�GHOOD�)XQ]LRQH�3XEEOLFD��DGRWWDWD�LQ�GDWD����JLXJQR������
In WDOH FRQWHVWR QRUPDWLYR� H FRQ OH ILQDOLWDҒ VRSUD GHVFULWWH LQGLYLGXDWH GDOOD OHJJH� LO 0LQLVWHUR GHOO¶,QWHUQR DGRWWD LO SUHVHQWH 3LDQR� DO ILQH GL
VYROJHUH XQ UXROR SURSRVLWLYR H SURSXOVLYR ILQDOL]]DWR DOOD SURPR]LRQH HG DWWXD]LRQH GHL SULQFLSL GHOOH SDUL RSSRUWXQLWDҒ H GHOOD YDORUL]]D]LRQH GHOOH
GLIIHUHQ]H�QHOOH�SROLWLFKH�GL�JHVWLRQH�GHO�SHUVRQDOH�

,O�3LDQR�WULHQQDOH�GHOOH�D]LRQL�SRVLWLYH�YLHQH�DOOHJDWR�DO�SUHVHQWH�DWWR�VRWWR�OD�OHWWHUD�&��
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federica



 
$OOHJDWR���³�&���³���DO���3,$2 
 

 
 
 

 
UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA GROSSETANA 

Comuni di: Arcidosso Ȃ Castel del Piano - Castell'Azzara Ȃ Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano Ȃ Semproniano 

  
 

 
 
 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
ANNI 2024 / 2026 

 
 
 

 �DL�VHQVL�DUW�����GHO�'OJV���Q�����������³&RGLFH�
GHOOH�SDUL�RSSRUWXQLWj�WUD�XRPR�H�GRQQD´) 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
PIANO DI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2024/2026 

 
 
PREMESSA GENERALE: 
 
La Legge 10 aprile 1991 n. 125 ³$]LRQL�SRVLWLYH�SHU� OD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOD�SDULWj�XRPR-donna nel 
/DYRUR´��RUD�DEURJDWD�GDO�'�/JV��Q�����������³&RGLFH�GHOOH�SDUL�RSSRUWXQLWj�WUD�XRPR�H�GRQQD´��LQ�
cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore 
GHOOH�GRQQH�� WDQWR�GD�HVVHUH�FODVVLILFDWD�FRPH� OD� OHJJH�SL��DYDQ]DWD� LQ�PDWHULD� LQ� WXWWD� O¶(XURSD�
occidentale. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e 
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono 
misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare 
eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 

Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale 
della Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 

x O¶LVWLWX]LRQH�GL�RVVHUYDWRUL�VXOO¶DQGDPHQWR�GHOO¶RFFXSD]LRQH�IHPPLQLOH� 

x O¶REEOLJR� GHOO¶LPSUHQGLWRUH� GL� IRUQLUH� LQIRUPD]LRQL� VXOOD� SHUFHQWXDOH� GHOO¶RFFXSD]LRQH�
femminile; 

x il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 

x O¶LVWLWX]LRQH�GHO�&RQVLJOLHUH�GL�SDULWj�FKH�SDUWHFLSD��VHQ]D�GLULWWR�GL�YRWR��DOOH�&RPPLVVLRQL�
UHJLRQDOL� SHU� O¶LPSLHJR��DO� ILQH�GL� YLJLODUH� VXOO¶DWWXD]LRQH�GHOOD�QRUPDWLYD� VXOOD�SDULWj�XRPR�
donna. 

 

Inoltre la Direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019, del Ministro per la pubblica amministrazione e  del  
Sottosegretario di Stato alla Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  con  delega  in materia di pari 
opportunità, recante «Misure per promuovere le  pari opportunità e rafforzare il ruolo dei  Comitati  unici  
di  garanzia nelle amministrazioni pubbliche»  richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio 
(XURSHR���������&(��ULJXDUGDQWH�O¶DWWXD]LRQH�GHO�SULQFLSLR�GHOOH�SDUL�RSSRUWXQLWj��GL�WUDWWDPHQWR��IUD��
uomini e donne in materia di occupazione  indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni 
Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi e 
definisce le linee di indirizzo volte ad orientare le amministrazioni pubbliche in materia di promozione 
della parità e delle pari opportunità e valorizzazione del benessere di chi lavora e contrasto a 
qualsiasi forma di discriminazione. 
 

,O�'��/JV�����DSULOH������Q�������DOO¶DUW������SUHYHGH�FKH��³$L�VHQVL�GHJOL�DUWLFROL����FRPPD����OHWWHUD�
c), 7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici 
QRQ�HFRQRPLFL��VHQWLWL�JOL�RUJDQLVPL�GL�UDSSUHVHQWDQ]D�SUHYLVWL�GDOO¶DUW�����GHO�'HFUHWR�/Hgislativo 30 
PDU]R�������Q������RYYHUR��LQ�PDQFDQ]D��OH�RUJDQL]]D]LRQL�UDSSUHVHQWDWLYH�QHOO¶DPELWR�GHO�FRPSDUWR�
H� GHOO¶DUHD� GL� LQWHUHVVH� VHQWLWR�� LQROWUH�� LQ� UHOD]LRQH� DOOD� VIHUD� RSHUDWLYD� GHOOD� ULVSHWWLYD� DWWLYLWj�� LO�
&RPLWDWR�GL�FXL�DOO¶DUW�����H�OD�&RQVigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per 
le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di 
parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel 
loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di 
pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 
'HWWL� SLDQL�� WUD� O¶DOWUR�� DO� ILQH� GL� SURPXRYHUH� O¶LQVHULPHQWR� GHOOH� GRQQH� QHL� VHWWRUL� H� QHL� OLYHOOL�
SURIHVVLRQDOL� QHL� TXDOL� HVVH� VRQR� VRWWRUDSSUHVHQWDWH�� DL� VHQVL� GHOO¶DUW�� ���� FRPPD� ��� OHWWHUD� G���
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 
VXVVLVWD�XQ�GLYDULR�WUD�JHQHUL�QRQ�LQIHULRUH�D�GXH�WHU]L«��2PLVVLV«��,�3LDQL�GL�FXL�DO�SUHVHQWH�DUWLFROR�



KDQQR�GXUDWD�WULHQQDOH��«�´. 
L'art. 8 del D. Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della 
performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi 
anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h). 
Nell'ambito delle finalità espresse dalla normativa sopra citata  , viene adottato il Piano di Azioni 
positive per il triennio 2024/2026. 
Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive l'Amministrazione della Unione, come già negli 
ultimi anni, si favorisce l'adozione di misure che garantiscono effettive pari opportunità nelle 
condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle 
lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 
 

1. Alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e 
di miglioramento; 

2. Studi e analisi quantitative e qualitative sulle condizioni delle donne per settore professionale; 
3. All'individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriere e di professionalità, anche 

attraverso l'attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 
4. Analisi degli orari e delle formule di flessibilità esistenti; 
5. Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio; 
6. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità; 
7. Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni; 
8. Collaborazione con CUG che proporrà all'Ente una volta completata la sua costituzione, le 

esigenze e le azioni specifiche che ritiene di avviare. 
 
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 
servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 
pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 
professionali. 
 
Quadro Organizzativo dell'Unione al 31 dicembre 2023 
 
Il Piano Triennale delle Azioni Positive della Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana non 
può prescindere dalla constatazione che l'organico della Unione non presenta squilibri di genere a 
svantaggio delle donne poiché la situazione è la seguente: 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e/o 
determinato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

 

Lavoratori Funzionari  Istruttori  Operatori 
esperti  

Operatori  Totale 

Donne 1 10 1 0 11 

Uomini 5 2  0  0  7 

Totale 6 11 1 0 18 

 

 

La situazione organica per quanto riguarda i dipendenti nominati "Responsabili di Area e Servizio" ed 
ai quali sono state conferite le funzioni e competenze di cui all'art. 107 del D. Lgs. 267/2000, è così 
rappresentata: 



Lavoratori con funzioni e 
responsabilità art 107 D. Lgs. 
267/2000 

Donne Uomini 

Numero 1 3 

 
Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art. 
48, comma 1, del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198 in quanto non sussiste un divario fra generi 
inferiore a due terzi. 
,O�4XDGUR� RUJDQL]]DWLYR� GHOO¶8QLRQH� QRQ� SUHYHGH� OLYHOOL� GLULJHQ]LDOL� FRPH� VL� HYLQFH� GDOOD� VWUXWWXUD�
RUJDQL]]DWLYD� ³PDFURVWUXWWXUD´�DSSURYDWD�FRQ�GHOLEHUD]LRQH�GHOOD�*iunta n. 132/2021 ispirata   ai 
nuovi criteri organizzativi del nuovo regolamento di organizzazione Uffici e Servizi approvato dalla 
Giunta con deliberazione, n. 39 del 27/03/2017. 
 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" - art. 57 
D. Lgs. 11 aprile 2006 n.198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma art. 6 della 
OHJJH������������Q�����´ 
'LUHWWLYD� ��PDU]R� ����� �� UHFDQWH� ³OLQH� JXLGD� VXOOH� PRGDOLWj� GL� IXQ]LRQDPHQWR� GHL� &RPLWDWL� XQLFL� GL�
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni; 

Direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019, del Ministro per la pubblica amministrazione e  del  
Sottosegretario di Stato alla Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  con  delega  in materia di pari 
opportunità, recante «Misure per promuovere le  pari opportunità e rafforzare il ruolo dei  Comitati  unici  
di  garanzia nelle amministrazioni pubbliche» (registrata alla Corte dei conti  in data 16 luglio 2019)   
che sostituisce  la direttiva 23 maggio 2007  recante  misure per attuare parità e pari opportunità tra 
XRPLQL�H�GRQQH�QHOOH�DPPLQLVWUD]LRQL�SXEEOLFKH´��HG�DJJLRUQD�DOFXQL�GHJOL�LQGLUL]]L�IRUQLWi dalla direttiva 
��PDU]R������VXOOH�PRGDOLWj�GL�IXQ]LRQDPHQWR�GHL�³&RPLWDWL�8QLFL�GL�*DUDQ]LD�SHU�OH�SDUL�RSSRUWXQLWj��
OD�YDORUL]]D]LRQH�GHO�EHQHVVHUH��GL�FKL� ODYRUD�H�FRQWUR� OD�GLVFULPLQD]LRQH´�� � �DOOD� OXFH�GHJOL� LQGLUL]]L�
comunitari e delle disposizioni normative intervenute successivamente 
 
OBIETTIVI 
 
Il Piano Triennale delle Azioni Positive è orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità offerte 
agli uomini e alle donne nell'ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione delle 
responsabilità professionali e familiari, coerentemente con la linea già tracciata dalle amministrazioni 
che si sono avvicendate in questo ente, consolidando quanto già attuato. 
Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere in un'ottica di continuità, l'Unione si 
ispira ai seguenti principi : 
 
a) Pari Opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
 
b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l'uguaglianza delle opportunità. 
 
In questa ottica, gli obiettivi da perseguire nel triennio sono: 
 

1) Tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 
della persona dei lavoratori; 

2) Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 
relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 
comportamenti; 



3) Ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 

4) Intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari 
opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto 
delle condizioni specifiche fra Uomini e Donne; 

5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 

6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera 
soprattutto nelle posizioni lavorative medio-alte; 

7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all'interno dell'organizzazione. 

 
In particolare, nel triennio, confermando quanto già stabilito negli scorsi anni, si considerano più 
rilevanti i seguenti obiettivi: 
 
 

PROMUOVERE IL RUOLO E LE ATTIVITÀ DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA (C.U.G.) 
 
/¶8QLRQH� GHL� &RPXQL� FRQ� GHOLEHUD]LRQH�� QU�� ���� GHO� ����������� KD� DSSURYDWR�� D� VHJXLWR� GHO�
compimento delle consultazioni elettorali per il rinnovo dei Consigli Comunali e quindi degli organi 
GL�JRYHUQR�GHOO¶8QLRQH�LO�5HJRODPHQWR�SHU�OD�FRVWLWX]LRQH�HG�LO�Iunzionamento del Comitato Unico di 
*DUDQ]LD��SHU�O¶8QLRQH�HG�L�&RPXQL�DGHUHQWL�DOOD�VWHVVD���JHVWLWR�GDOO¶8QLRQH�LQ�IRUPD�DVVRFLDWD�LQ�
virtù di norma statutaria.    
 
Il Comitato  unico di garanzia (CUG)  si afferma come un soggetto attraverso il quale si intende: 

- DVVLFXUDUH� QHOO¶DPELWR� GHO� ODYRUR� SXEEOLFR�� SDULWj� H� SDUL� RSSRUWXQLWj�� SUHYHQHQGR�
contrastando ogni forma di violenza fisica  e psicologica, di molestia  e di discriminazione 
diretta ed indiretta; 

- ottimizzare la produttività del lavoro pubblico migliorando le singole prestazioni lavorative; 
- DFFUHVFHUH�OD�SHUIRUPDQFH�RUJDQL]]DWLYD�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�QHO�VXR�FRPSOHVVR��UHQGHQGR�

HIILFLHQWH�HG�HIILFDFH�O¶RUJDQL]]D]LRQH�DQFKH�DWWUDYHUVR�O¶DGR]LRQH�GL�PLVXUH�FKH�IDYRULVFDQR�
il benessere organizzativo e promuovano le pari opportunità ed il contrasto alle 
discriminazioni. 

 
Promuovere  il Comitato Unico di garanzia per le par opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni  al fine di consentire al CUG di poter svolgere al meglio il proprio 
ruolo. 
 
Azione positiva: 
Si ritiene prioritaria una azione di informazione rivolta a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche 
di competenza del CUG. 
Si ritiene altrettanto fondamentale attivare quanti più canali possibili per offrire ai dipendenti la 
possibilità di segnalare al CUG eventuali situazioni di disagio o qualsiasi suggerimento al fine di 
migliorare l'ambiente di lavoro; 
Le segnalazioni ed i suggerimenti saranno oggetto di approfondimento e potranno essere lo spunto 
per approfondire le criticità segnalate, nel corso del triennio di durata del presente piano,  tramite 
una indagine conoscitiva. 
 
Piano rivolto: 7XWWL�GLSHQGHQWL�GHOO¶(QWH�H�DL�GLSHQGHQWL�GHL�&RPXQL�DVVRFLDWL 
 
 
 
 
 
 
 



ORARI DI LAVORO: 
 
Favorire l'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso azioni che 
prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e 
donne all'interno dell'organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle 
condizioni e del tempo di lavoro. 
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche 
per problematiche non solo legate alla genitorialità. 
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l'utilizzo di tempi 
più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l'ottimizzazione dei 
tempi di lavoro. 
 
Azione positiva 1: Consentire temporanee personalizzazioni dell'orario di lavoro di tutto il 
personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita 
professionale, determinate da necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente 
abili ecc. Tali personalizzazioni di orario saranno preventivamente valutate in collaborazione con il 
Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni e dovranno essere compatibili con le esigenze di funzionalità dei servizi. 
(IIHWWXDUH� � XQD� YHULILFD� VXOOD� IOHVVLELOLWj� GHOO¶RUDULR� HG� LQGLYLGXD]LRQL� GL� HYHQWXDOL� DOWUH� WLSRORJLH� GL�
IOHVVLELOLWj�GHOO¶RUDULR�GL� ODYRUR�FKH�FRQVHQWDQR�GL� FRQFLOLDUH� O¶DWWLYLWj� ODYRUDWLYD� FRQ�JOL� LPSHJQL� GL�
carattere familiare. 
 
La Giunta dell'Unione con deliberazione, nr. 96 del 28/09/2023 ha  autorizzato la sottoscrizione del 
contratto collettivo decentrato integrativo giuridico   per l'Unione dei Comuni  e per i Comuni facenti 
parte dell'Unione sottoscritto in data 10/10/2023. 
 
L'art. 21 del suddetto contratto intitolato "orario di lavoro flessibile" prevede  al punto 1:  In riferimento 
D� WDOH� LVWLWXWR�GLVFLSOLQDWR�GDOO¶DUW�� ���� GHO�&&1/�GHO� �����������VL� ULPDQGD�D�TXDQWR�SUHYLVWR�GDO�
5HJRODPHQWR�VXOO¶RUDULR�GL�ODYRUR�DGRWWDWR�GD�RJQL�VLQJROR�(QWH� 
 
4XHOOR�GHOO¶8QLRQH�SUHYHGH�FKH�³�al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa 
e vita familiare, si prevedono fasce orarie di flessibilità, in entrata ed in uscita, di 2 ore (per orario 
antimeridiano; entrata 7.00 ± 9.00; uscita 13.00 ± 15.00; per orario pomeridiano: entrata 13:30-15.30; 
uscita 16.30- 18.30);" 
 
,QROWUH�O¶DUW�����DO�SXQWR����SUHYHGH�FKH�� 
 
³� ,�GLSHQGHQWL�VRWWR��ULSRUWDWL� �SRVVRQR�JRGHUH�GL�XQD�IDVFLD�RUDULD�GL� flessibilità maggiore prima o 
GRSR�O¶RUDULR�GL�LQL]LR�R�GL�FRQFOXVLRQH�VWDELOLWL�GDOO¶HQWH�FRPH�RUDULR�GL�ODYRUR�H�SRVVRQR�FRQFRUGDUH�
FRQ� LO� UHVSRQVDELOH� GL� DUHD� IRUPH� GL� IOHVVLELOLWj� GHOO¶RUDULR� DQFRU� SL�� IOHVVLELOL� ULVSHWWR� DOO¶XIILFLR� GL�
appartenenza, fermo restando che non si devono produrre conseguenze negative per lo svolgimento 
GHOOH�DWWLYLWj�H�O¶HURJD]LRQH�GHL�VHUYL]L�� 

 
Si tratta dei dipendenti che: 

- beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al D.Lgs. n.151/2001; 
- assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992; 
- VLDQR�LQVHULWL�LQ�SURJHWWL�WHUDSHXWLFL�GL�UHFXSHUR�GL�FXL�DOO¶DUW�����GHO�&&/1������ 
- si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido, 

scuole materne e scuole primarie; 
- VLDQR�LPSHJQDWL�LQ�DWWLYLWj�GL�YRORQWDULDWR�LQ�EDVH��DOOH��GLVSRVL]LRQL��GL��OHJJH��YLJHQWL�´ 

 
/D� *LXQWD� GHOO¶8QLRQH� FRQ� GHOLEHUD]LRQH� GHOOD� *LXQWD�� QU�� ��� GHO� ����������� KD� DSSURYDWR� LO�
5HJRODPHQWR�GLVFLSOLQDQWH�O¶RUDULR�GL�ODYRUR�H�GL�VHUYL]LR���GHO�ODYRUR�VWUDRUGLQDULR�H�GHL�SHUPHVVL��HG�
il regolamento per la fruizione dei buoni pasto i  quali  oltre a tenere conto degli istituti contrattuali 
VRQR� LPSURQWDWL�DG�XQD�HVWUHPD�IOHVVLELOLWj��FRPSDWLELOL�H� IXQ]LRQDOL�DG�XQ¶HIILFDFH�RUJDQL]]D]LRQH�
GHJOL�XIILFL�H�GHO�ODYRUR���DO�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�O¶RWWLPDOH�HVSOHWDPHQWR�HG�HURJD]LRQH�GHL�VHUYL]L�H�FRQ��



O¶LQWHQWR�GL�FRQVHJXLUH�XQD�PDJJLRUH�FRQFLOLD]LRQH�WUD�YLWD�ODYRUDWLYD�H�YLWD�IDPLOLDUH�GHL�GLSHQGHQWL� 
I suddetti regolamenti sono frutto di un approfondito confronto con le organizzazione sindacali  che 
ha portato alla sottoscrizione  in data 18/03/2019 dei progetti di regolamento approvati dalla Giunta 
GHOO¶8QLRQH�FRQ�OD�GHOLEHUD]LRQH�VRSUD�FLWDWD� 
,Q�SDUWLFRODUH�VL� ULFKLDPDQR� L� FRQWHQXWL� UHFDWL� GDOO¶DUW�� �� ³)OHVVLELOLWj´�� O¶DUW�� ��3DXVD�SUDQ]R��SHU� LO�
recupero psico-ILVLFR´��DUW�����³SDXVD�EUHYH´��DUW�����³�3HUPHVVL�SHUVRQDOL�D� UHFXSHUR��DUW����-bis 
&&1/��������������DUW�����³3HUPHVVL�UHWULEXLWL´��DUW�����³3HUPHVVL�RUDUL�UHWULEXLWL�SHU�SDUWLFRODUL�PRWLYL�
SHUVRQDOL�R�IDPLOLDUL´��DUW����´�3HUPHVVL�H�FRQJHGL��SUHYLVWL�GD�SDUWLFRODUL�GLVSRVL]LRQL�GL�OHJJH´�O¶�DUW��
���³$VVHQ]H�SHU�O¶HVSOHWDPHQWR��GL�YLVLWH��WHUDSLH��SUHVWD]LRQL�VSHFLDOLVWLFKH�RG�HVDPL�GLDJQRVWLFL´ 
 
 
Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l'utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi a favore 
delle persone che rientrano in servizio dopo in congedo  di maternità/paternità, e/o dopo assenze 
prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 
 
Attivare  specifici percorsi di reinserimento nell'ambiente di lavoro. 
 
Promuovere il processo di attivazione del lavoro agile, ai sensi della L. 81/2017, elaborando e 
proponendo modalità di attuazione delle direttive in materia al fine di adottare un Regolamento di 
GLVFLSOLQD�GHOO¶LVWLWXWR��DGHJXDWR�DOOH�QHFHVVLWj�GHL�ODYRUDWori (analisi di contesto ± definizione degli 
obiettivi ± verifica degli spazi e della dotazione tecnologica), considerando il lavoro agile 
XQ¶RSSRUWXQLWj�GL�FRQFLOLD]LRQH�YLWD-lavoro, previsto dalla legge e funzionale al cambiamento della 
cultura organizzativa, proiettata verso una maggiore autonomia di gestione della prestazione 
lavorativa, improntata sul lavoro per obiettivi. 
 
 
Azione positiva 3: L'Ufficio del personale raccoglierà le informazioni e avrà cura di diffondere  la 
normativa riferita ai permessi relativi all'orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da 
parte di tutti i dipendenti. 
 
Soggetti e uffici coinvolti: Responsabili Settori/Servizi ± Segretario ± Ufficio Personale. 
 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che 
rientrano in servizio dopo un congedo di maternità/paternità, e/o dopo assenze prolungate per 
congedo parentale. 
 
 
 
SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA' 
 
Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che 
femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera incentivi, 
e progressioni economiche. 
Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell'Ente e favorire l'utilizzo della professionalità acquisita all'interno. 
 
Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 
maschile. 
 
Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 
valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l'attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 
carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 
 
La Giunta con deliberazione, nr. 185 del 29/11/2019  ha approvato il Regolamento per la misurazione 
H�OD�YDOXWD]LRQH�GHOOD�3HUIRUPDQFH�SHU�O¶8QLRQH�GHL�&RPXQL�H�SHU�L�&RPXQL�IDFHQWL�SDUWH�GHOO¶8QLRQH��
nel quale si garantisce parità di trattamento e non discriminazione tra i generi. 
 



Per il raggiungimento dell'obiettivo la Giunta a conclusione del procedimento della contrattazione 
decentrata con le rappresentanze sindacali ha approvato con deliberazione della Giunta, nr. 96 del 
28/09/2023  il Regolamento delle  progressione economica differenziali stipendiali  ± criteri e sistemi 
di valutazione , con cui  si attuano le disposizioni normative e contrattuali in tema di progressioni di 
carriera, incentivi e progressioni economiche. 
E¶ in corso di definizione con le OO.SS il Regolamento per le progressioni economiche verticali 
previste dal CCNL 2019-2021 
Le disposizioni regolamentari forniscono pari opportunità di carriere e di sviluppo della 
professionalità sia al personale maschile che al personale femminile favorendo in modo paritario 
l'utilizzo di professionalità acquisite all'interno; 
 
Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
dell'esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 
professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto 
a quello maschile. 
La Giunta dell'Unione con deliberazione, nr. 39 del 27/03/2017 ha approvato il Regolamento 
sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi  il quale  al Capo IV ± Posizioni Organizzative -  
Articolo 52 comma 3 "incarichi di Posizione Organizzativa  prevede il sistema di  conferimento di 
responsabilità di P.O.; 
 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili Settori/Servizi ± Segretario ± Ufficio del Personale. 
Il piano è rivolto a tutti i dipendenti. 
 
 
 
DURATA DEL PIANO 
 
Il presente piano ha durata per  il triennio 2024-2026, durante il quale sarà dato corso alle azioni non 
ancora attivate per il perseguimento degli obiettivi. Durante l'anno 2024 si dovrà provvedere , sulla 
base del regolamento  della CUG approvato dalla Giunta con deliberazione, nr. 177/2019 ad un 
nuovo  espletamento delle procedure per la designazione dei componenti per la nomina  del 
Comitato Unico di Garanzia visto che quello precedente , per le mancate nomine da parte degli Enti,  
ha avuto esito negativo. 
 
Il Piano è pubblicato all'Albo Pretorio on-line dell'Ente e nella sezione dedicata dell'Amministrazione 
trasparente. 
Nel periodo di vigenza del presente Piano saranno raccolti presso l'Ufficio Personale  pareri, consigli, 
osservazioni , suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 
dipendente in modo da poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento . 
 
 
 
MONITORAGGIO ED AGGIORNAMENTO 
 
Nel periodo di vigenza potranno essere apportate  le modificazioni e/o le integrazioni che si 
renderanno necessarie e/o opportune in collaborazione, una volta regolarmente costituito,  con il 
Comitato Unico di Garanzia (CUG) dell'Unione dei Comuni. 
 



MONITORAGGIO
SEZIONE 04



Questa sezione ha lo scopo di indicare le modalità di attuazione del monitoraggio nel rispetto delle indicazioni
fornite nelle linee guida tenuto conto dei minori adempimenti che gravano sugli enti con meno di 50 dipendenti.

Gli ambiti di monitoraggio riguardano in particolar modo le attività che sono oggetto di pianificazione.

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art.6, comma 3 del decreto
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni
di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:

1) secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.
150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e Performance” (verifica sullo stato di attuazione degli
obiettivi e valutazione della performance assegnata ai responsabili dei servizi) ;

2) secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” (verifica
sull'attuazione delle misure di prevenzione)


